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PREMESSA 

La programmazione di bilancio è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, 

in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di 

fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e 

tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei 

portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la 

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 

futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli 

obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 

coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 

119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
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INTRODUZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di 

Programmazione (DUP), che sostituisce, la relazione previsionale e programmatica; Limitatamente 

all’esercizio 2016 il termine è differito al 31.12.2015.  

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima 

ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda 

pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 

comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e30/06/2015, con un orizzonte temporale 

pari al mandato amministrativo, individua gli indirizzi strategici dell’Ente. In particolare, la SeS 

individua le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione, da realizzare 

nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché 

con le linee di indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza 

pubblica. 

Nel corso del mandato amministrativo, la Giunta Comunale rendiconta al Consiglio Comunale, lo 

stato di attuazione del programma di mandato. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

- analisi delle condizioni esterne: considera gli obiettivi individuati dal Governo alla luce degli 

indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali, 

nonché le condizioni e le prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente. Si tratta quindi 

di delineare sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, più specificatamente il 

territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’ente interagisce per gestire tematiche di più 

ampio respiro. Assumono pertanto importanza gli organismi gestionali a cui l’ente partecipa a 

vario titolo e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per valorizzare il 

territorio, in sostanza gli strumenti di programmazione negoziata; 

- analisi delle condizioni interne: l’analisi riguarderà le problematiche legate all’erogazione dei 

servizi e le conseguenti scelte di politica tributaria e tariffaria nonché lo stato di avanzamento 

delle opere pubbliche. Si tratta di indicare precisamente l’entità delle risorse destinate a coprire 

il fabbisogno di spesa corrente e d'investimento. Si porrà inoltre attenzione sul mantenimento 

degli equilibri di bilancio nel tempo, sia in termini di competenza che di cassa, analizzando le 

problematiche legate ad un eventuale ricorso all’indebitamento ed i possibili vincoli imposti dal 

patto di stabilità. 
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La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento 

a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi 

strategici fissati nella Sezione Strategica del Documento unico di programmazione. 

In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a 

riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 

Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati 

nella Sezione Strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti 

contabili di previsione dell’ente. 

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto 

finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con 

riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un 

arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di 

bilancio. 

La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 

realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni 

programma, e per tutto il periodo di riferimento del Documento unico di programmazione, sono 

individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con 

riferimento all’intero periodo considerato che di cassa con riferimento al primo esercizio, della 

manovra di bilancio. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

Parte 1: sono illustrati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti 

nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio 2016-2018, sia con 

riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. 

Il contenuto minimo della SeO è costituito:  

a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo 

amministrazione pubblica; 

b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici 

vigenti;  

c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 

finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  
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d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 

f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con 

indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di 

indirizzo effettuate e delle risorse umane e strumentali ad esse destinate; 

g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

Parte 2: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. In 

questa parte sono collocati: 

- la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e 

di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

- il programma triennale delle opere pubbliche 2016-2018 e l’elenco annuale 2015; 

- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
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SEZIONE STRATEGICA (SeS) 

La sezione strategica del documento unico di programmazione discende dal Piano strategico 

proprio dell’Amministrazione che risulta fortemente condizionato dagli indirizzi contenuti nei 

documenti di programmazione nazionali (legge di stabilità vigente). 

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 

obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma  

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 

impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni 

fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo 

conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini 

attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 
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SeS - Analisi delle condizioni esterne 

 

1. Obiettivi individuati dal Governo 

Il 10 aprile 2015 il governo ha approvato il documento di economia e finanza 2015; si tratta della 

relazione più recente in cui è fatto il punto sugli obiettivi a cui il paese deve tendere. Sostenere la 

ripresa economica evitando aumenti del prelievo fiscale e allo stesso tempo rilanciando gli 

investimenti; avviare il debito pubblico (in rapporto al PIL) su un percorso di riduzione, 

consolidando così la fiducia del mercati e riducendo la spesa per interessi; favorire gli investimenti 

e le iniziative per consentire un deciso recupero dell’occupazione nel prossimo triennio. Questi gli 

obiettivi della politica di bilancio del governo presentata nel Documento di Economia e Finanza 

(Def) 2015 approvato oggi in Consiglio dei Ministri. Il DEF, trasmesso in Parlamento, ha ottenuto il 

23 aprile il via libera di Camera e Senato con l’approvazione della risoluzione di maggioranza. Entro 

il 30 aprile due delle sezioni di cui si compone il Def, il Programma di Stabilità e il Programma 

Nazionale di Riforma (PNR), saranno inviate al Consiglio dell’Unione Europea e alla Commissione 

europea a Bruxelles. 

 

Nell’insieme il Def disegna un netto cambiamento di marcia nella situazione economica e 

finanziaria del Paese con il prodotto interno lordo che nel 2015 diventa positivo (+0,7%) dopo tre 

anni di recessione e imposta una politica economica a supporto di una crescita più sostenuta nel 

triennio successivo. 

 
DEF e riforme istituzionali 

 

Tra i temi di cui sopra, tre sono importanti per egli enti: 1. Le riforme istituzionali; 2. Il riequilibrio 

dei conti; 5. L’ammodernamento della P.A. Per quanto riguarda il primo, la Nota precisa che “La 

revisione della forma di governo dovrà mirare a favorire la stabilità del sistema politico e a rendere 

più rapidi ed efficienti i circuiti decisionali di un sistema di governo multilivello complesso e 

articolato, che ha spesso generato sovrapposizioni di competenze, eccessi di spesa e conflittualità 

anche di carattere giurisdizionale, rendendo più difficile e farraginosa l’attuazione delle politiche 

pubbliche (..). Occorrerà procedere ad una profonda razionalizzazione del sistema di allocazione e 

di esercizio delle funzioni amministrative mal ripartite oggi tra stato, regioni e autonomie. Il 

consolidamento delle unioni di comuni permetterà di avviare un processo virtuoso di riordino della 

rete comunale (..) coerente con le esigenze di scale e di dimensioni di popolazione (..)”. 

 

DEF e riequilibrio strutturale dei conti pubblici 
 

Per quanto attiene il secondo punto del documento di aggiornamento prima segnalato, la Nota 

precisa che “Negli ultimi anni, il necessario riequilibrio dei conti pubblici ha avuto effetti evidenti 

sull’economia reale. Tuttavia, l’elevato stock di debito che l’Italia ha accumulato negli anni impone 

che la sua riduzione (..)resti una priorità per il futuro. Il contenimento del disavanzo e del debito 
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potrà beneficiare del federalismo demaniale, con i processi di valorizzazione e dismissione di asset 

pubblici, immobile e partecipazioni, detenuti dallo stato e dagli enti locali. Spazi di manovra 

efficace sono però rinvenibili nel consolidamento e nel rafforzamento della revisione della spesa 

(spending review), al fine di modificare in modo permanente i criteri e le procedure per le 

decisioni di bilancio e l’utilizzo delle risorse pubbliche (..) A questo impegno dovranno associarsi 

efficacemente regioni, province, comuni e tutti quegli enti che gestiscono risorse, programmi e 

delibera sul prelievo”. 

 

DEF e ammodernamento della P.A. 
 

L’ultimo dei punti di grande interesse per gli enti locali riguarda il processo generale di riforma 

dell’apparato. Nel corrispondente punto del documento, infatti, è precisato che “Le pubbliche 

amministrazioni hanno bisogno di una profonda ristrutturazione conseguente e coerente con la 

revisione dell’assetto istituzionale e agli obiettivi di policy condivisi (..). Nello stesso tempo vanno 

potenziati anche gli strumenti che migliorano la trasparenza, elemento indispensabile per 

prevenire la corruzione e responsabilizzare coloro che svolgono funzioni istituzionali nell’utilizzo 

delle risorse pubbliche. A questo fine va anche sostenuta la formazione del personale della P.A. 

per promuovere l’osservanza di comportamenti eticamente adeguati al loro ruolo La gestione del 

personale della PA è una questione da affrontare da diversi punti di vista, per cercare soluzioni alle 

numerose problematiche di natura contrattuale, taglio degli organici, mobilità, spending review”. 
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2. Valutazione della situazione socio economica del territorio 

Di seguito viene riportata la situazione socio-economica del territorio e della domanda di servizi 

pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-

economico. 

 
STATISTICHE - DICHIARAZIONI 2014 - ANNO DI IMPOSTA 2013 
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Popolazione 

Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati di sintesi sulla consistenza e sulle variazioni 

registrate dalla popolazione residente nel COMUNE DI SAN MARTINO DEL LAGO. 

Soggetti - Popolazione residente 
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Territorio 

Superficie in Kmq 21,37 

RISORSE IDRICHE 

                                         * Fiumi e torrenti         

 

 

1 

 

STRADE 

                                         * Statali       Km. 

                                         * Vicinali      Km. 

                                         * Provinciali      Km. 

                                         * Comunali      Km. 

                                         * Autostrade      Km. 

 

 

0,00 

4,50 

7,00 

5,00 

0,00 

 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

* Piano di Governo del territorio  Si X No   

         

 

 

 

  

 

Economia insediata 

STATISTICHE - DICHIARAZIONI 2014 - ANNO DI IMPOSTA 2013 
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3. Parametri economici 

Si riportano di seguito una serie di parametri normalmente utilizzati per la valutazione dell’attività 

dell’Amministrazione Comunale nel suo complesso e sono riferiti alle varie norme ed obblighi che 

nel corso degli anni il legislatore ha posto a capo dei Comuni ai fini della loro valutazione. 

Per l’indicazione nel dettaglio dei valori riscontrabili per alcuni di tali parametri si rimanda al Piano 

degli indicatori e dei risultati attesi. 
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SeS – Analisi delle condizioni interne 

1. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

In sintesi i principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità: 

 

 
Servizio Modalità di gestione Soggetto gestore  

 SERVIZIO IDRICO ESTERNA PADANIA ACQUE SPA 

 SERVIZIO DI IGIENE URBANA ESTERNA CASALASCA SERVIZI SPA 

    

 
SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 

ANZIANI 
Associata Unione Palvareta Nova 

 
SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 

MINORI 

Associata 
Unione Palvareta Nova 

 
SERVIZIO ASSISTENZA AD PERSONAM 

SCOLASTICA 
Associata Unione Palvareta Nova 

 SERVIZIO DI TELESOCCORSO Associata Unione Palvareta Nova 

 SERVIZI CIMITERIALI Associata Unione Palvareta Nova 

 

Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 

Organismi gestionali  

<<<<<<  

Gli enti partecipati dall’Ente che, per i quali, ai sensi dell’art. 172 del TUEL, è previsto che i 

rendiconti siano allegati al Bilancio di Previsione del Comune, sono i seguenti: 

 Denominazione Tipologia % di parte-cipaz 
Capitale sociale al 

31/12/2014 

1 

 

2 

 

3 

Padania Acque Spa 

 

Casalasca Servizi SPA 

 

Gal Oglio Po 

SOCIETA’ PER AZIONI 

 

SOCIETA’ PER AZIONI 

 

SOCIETA’ PER AZIONI 

0,4958% 

 

0,24% 

 

1,25% 

145.439,44 € 

 

1.200,00 

 

800,00 
 

Gli interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti 

detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare 

alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive 

comunitarie in materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione 

e certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di mantenere 

le stesse in base al dettato normativo di riferimento. 

 

2. Indirizzi generali di natura strategica 

a. Investimenti e realizzazione di opere pubbliche 
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Il Comune al fine di programmare la realizzazione delle opere pubbliche sul proprio territorio è 

tenuto ad adottare il programma triennale e l'elenco annuale dei lavori sulla base degli schemi 

tipo previsti dalla normativa. 

Non sono previste opere di valore superiore ai 100.000,00 nel triennio di riferimento. Il comune, 

viste la modeste dimensioni ha in programma solo interventi di importo inferiore, e 

principalmente di manutenzione straordinaria del patrimonio esistente.  

b. I programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 

Sono in corso di esecuzione i collaudi presso il Centro Risorse Sociali, nonché l’assegnazione degli 

alloggi di edilizia residenziale pubblica. 

c. Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

Imposta municipale propria e TASI 

ALIQUOTA IMU (deliberata 
per l’anno 2015) 

TIPOLOGIA IMMOBILI 

ORDINARIA 0,76 % FABBRICATI – AREE FABBRICABILI- TERRENI AGRICOLI 

RIDOTTA 0,35% 
ABITAZIONI PRINCIPALI E RELATIVE PERTINENZE RIENTRANTI NELLE CAT. 
A1 – A8 – A9 

 

ALIQUOTA TASI (deliberata 
per l’anno 2015) 

TIPOLOGIA IMMOBILI 

ORDINARIA 0,10% FABBRICATI RURALI STRUMENTALI – FABBRIACATI CAT. D 

 0,25% 
ABITAZIONI PRINCIPALI E RELATIVE PERTINENZE RIENTRANTI NELLE CAT. 
A1 – A8 – A9 

 0,05% ALTRI FABBRICATI ED AREE FABBRICABILI 

 

Addizionale comunale all’IRPEF 

SCAGLIONI IRPEF ALIQUOTE (deliberate per l’anno 2015) 

Aliquota Unica 0,5% per tutte le fasce di reddito 
 

 

 

TARI 
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d. La spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche 

con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio 

Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola 

amministrazione. Tali attività utilizzano risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 

destinate. Viene indicato come "spesa corrente" l’importo della singola missione stanziato per 

fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale funzionamento dell’intera macchina operativa 

dell’ente. Si tratta di mezzi impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e 

relativi oneri riflessi, imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, 

utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri 

straordinari o residuali della gestione di parte corrente. 

La spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, risulta ripartita 

come segue: 

Missioni Denominazione 
Previsioni Cassa Previsioni Previsioni 

2016 2016 2017 2018 

MISSIONE 01 
Servizi istituzionali generali di 

gestione 
209.302,59 209.302,59 211.802,59 211.802,59 

MISSIONE 02 Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 19.620,00 19.620,00 19.620,00 19.620,00 

MISSIONE 05 
Tutela e valorizzazione dei beni e 

delle attività culturali 
1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

MISSIONE 06 
Politiche giovanili, sport e tempo 

libero 
0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 07 Turismo 450,00 450,00 450,00 450,00 

MISSIONE 08 
Assetto del territorio ed edilizia 

abitativa 
600,00 600,00 600,00 600,00 

MISSIONE 09 
Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell’ambiente 
49.551,09 49.551,09 49.301,09 49.301,09 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 51.497,00 51.497,00 49.330,00 49.330,00 

MISSIONE 11 Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 12 
Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia 
35.298,20 35.298,20 35.298,20 35.298,20 

MISSIONE 13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 15 
Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale 
0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 16 
Agricoltura, politiche agroalimentari e 

pesca 
0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 17 
Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche 
0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie locali 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 7.163,29 0,00 7.163,29 7.163,29 
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MISSIONE 50 Debito pubblico 7.850,00 7.850,00 8.270,00 8.270,00 

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 256.000,00 256.000,00 256.000,00 256.000,00 

  Totale generale spese 638.332,17 631.168,88 638.835,17 638.835,17 

 

 

Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso solo in presenza della contropartita 

finanziaria. Ciò significa che l'ente è autorizzato ad operare con specifici interventi di spesa solo se 

l'attività ha ottenuto la richiesta copertura. Fermo restando il principio del pareggio, come 

impiegare le risorse nei diversi programmi in cui si articola la missione nasce da considerazioni di 

carattere politico o da esigenze di tipo tecnico. 

Una missione può essere finanziata “autofinanziata”, quindi utilizzare risorse appartenenti allo 

stesso ambito oppure, nel caso di un fabbisogno superiore alla propria disponibilità, può essere 

finanziata dall'eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella 

in deficit). 

e. La gestione del patrimonio 

Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono, per 

l’appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio dell'ente. Questo quadro riepilogativo della 

ricchezza comunale non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo di programmazione. Il 

maggiore o minore margine di flessibilità in cui si innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, 

sono influenzate anche dalla condizione patrimoniale. La presenza, nei conti dell’ultimo 

rendiconto, di una situazione creditoria non soddisfacente originata anche da un ammontare 

preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un volume 

particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui passivi e debiti di 

finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che l’Amministrazione possiede 

quando si appresta a pianificare il proprio ambito di intervento. Una situazione di segno opposto, 

invece, pone l'ente in condizione di espandere la capacità di indebitamento senza generare 

preoccupanti ripercussioni sulla solidità della situazione patrimoniale. Riportiamo nei prospetti 

successivi i principali aggregati che compongono il conto del patrimonio, suddivisi in attivo e  
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Attivo Patrimoniale 2014 

Denominazione Importo 

Immobilizzazioni immateriali 0,00 

Immobilizzazioni materiali 1.864.413,29 

Immobilizzazioni finanziarie 203.505,64 

Rimanenze 0,00 

Crediti 205.860,52 

Attività finanziarie non immobilizzate 0,00 

Disponibilità liquide 232.440,49 

Ratei e risconti attivi 0,00 

 2.506.219,94 

 

 

Passivo Patrimoniale 2014 

Denominazione Importo 

Patrimonio netto 1.794.503,96 

Conferimenti 74.147,33 

Debiti 637.568,65 

Ratei e risconti 0,00 

 2.506.219,94 
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f. L’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo 

di mandato  

Il limite per l’indebitamento degli enti locali è stabilito dall’art. 1, comma 539, del D.L. 190/2014. 

Tale limite è stabilito nella percentuale del 10% del totale dei primi tre titoli dell’entrate del 

penultimo esercizio approvato (2013), per i tre esercizi del triennio 2016-2018. 

L’andamento del debito residuo dell’indebitamento nel triennio, sarà il seguente: 
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g. Gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 

cassa 

Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di 

programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. Il 

tutto, rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il pareggio tra risorse 

destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione può agire in quattro direzioni 

ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi 

e la registrazione dei servizi per C/terzi. Ognuno di questi comparti può essere inteso come 

un'entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano solo i primi due contesti 

(corrente e investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i movimenti 

di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si compensano.  
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3. Disponibilità e gestione delle risorse umane 

Il personale dipendente è stato trasferito interamente all’Unione Palvareta Nova.  

 

 



 45 

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di 

stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica 

Il comune non è soggetto a vincoli di finanza pubblica del patto di stabilità in quanto ha una 

popolazione inferiore ai 1.000 abitanti 
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5. Gli obiettivi strategici 

Missioni 

La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene suddivisa in missioni e le 

stesse sono riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di previsione approvato con 

Decreto Legislativo 118/2011 opportunamente integrato dal DPCM 28 dicembre 2011. 

La nuova struttura di bilancio è composta da novantanove missioni, non tutte di competenza degli 

Enti Locali, a loro volta suddivise in programmi come meglio quantificati in sede di Sezione 

Operativa. 

 

Di seguito si riportano l’analisi delle singole missioni. 

In ambito strategico si posso ricondurre le seguenti argomentazione delle singole missioni tratte 

dal piano strategico per il bilancio 2016-2018. 

MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 

attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 

istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 

funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i 

servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 

assistenza tecnica” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Organi istituzionali 18.000,00 18.000,00 18.000,00 18.000,00 

02 Segreteria generale 48.720,00 48.720,00 49.720,00 49.720,00 

03 Gestione economico finanziaria 
e programmazione  

1.750,00 1.750,00 1.750,00 1.750,00 

04 Gestione delle entrate 
tributarie 

6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00 

05 Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

21.238,00 21.238,00 22.738,00 22.738,00 

06 Ufficio tecnico 0,00 0,00 0,00 0,00 

07 Elezioni – anagrafe e stato 
civile 

400,00 400,00 400,00 400,00 

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00 

09 Assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali 

0,00 0,00 0,00 0,00 

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00 

11 Altri servizi generali 143.950,00 143.950,00 142.950,00 0,00 

 

 

Obiettivo 

1. Il rispetto dei principi democratici fondamentali, delle leggi e dei regolamenti, dei cittadini e 
degli avversari; 
 

2. Il confronto e il dialogo con i cittadini, le associazioni, le commissioni e le altre istituzioni; 
 

3. Tavoli periodici di partecipazione col compito di informare, promuovere il confronto e lo 
scambio di idee ed incentivare azioni comuni; 
 

4. Uffici comunali: riorganizzazione per migliorarne l’efficienza e ridurne i costi, alla luce anche 
delle unioni di servizi con altri Comuni della PALVARETA NOVA.  

 

Orizzonte temporale (anno) 

Mandato legislativo 

 

 

MISSIONE 02 – GIUSTIZIA 

La missione seconda viene così definita dal Glossario COFOG: 
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“Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 

acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e 

mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Uffici giudiziari  0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Casa circondariale e altri servizi  0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

Obiettivo 

Nessun intervento previsto 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 

livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 

anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e 

sicurezza” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 0,00 
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02 Sistema integrato di sicurezza 
urbana 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

Obiettivo 

Sicurezza: ripristino e potenziamento della video-sorveglianza e dei servizi di controllo sul 
territorio, in sinergia con i comuni della PALVARETA NOVA, unitamente ad altre realtà limitrofe. 
 

Orizzonte temporale (anno) 

Mandato legislativo 

 

 

MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 

La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 

l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 

inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 

incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 

materia di istruzione e diritto allo studio” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Altri ordini di istruzione 
non universitaria 

0,00 0,00 0,00 0,00 

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 

05 Istruzione tecnica 
superiore 

0,00 0,00 0,00 0,00 

06 Servizi ausiliari 
all'istruzione 

19.620,00 19.620,00 19.620,00 19.620,00 

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Obiettivo 

1. Miglioramento dell’attività scolastica; 
 

2. Collaborazione con la scuola per garantire un supporto nell'attività educativa; 
 

3. Attivazione di percorsi formativi di prevenzione dedicati agli studenti; 
 

4. Potenziamento delle attrezzature informatiche. 
 

Orizzonte temporale (anno) 

Prossimo quinquennio 

 

MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI. 

La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 

manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 

architettonico 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle 

attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 

valorizzazione dei beni e delle attività culturali” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 

0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

 

 

Obiettivo 
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1. Garantire uno spazio di ritrovo ed un’alternativa positiva per il tempo libero dei ragazzi/e; 
 

 

Orizzonte temporale (anno) 

Prossimo quinquennio 

 

MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO. 

La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 

fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport 

o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

Obiettivo 

1. Miglioramento dell’impiantistica sportiva e dell’arredo urbano; 
 
 

Orizzonte temporale (anno) 

Prossimo quinquennio 

MISSIONE 07 – TURISMO. 

La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione 

e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
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coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di turismo.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Sviluppo e valorizzazione del 
turismo 

450,00 450,00 450,00 450,00 

 

 

Obiettivo 

// 

Orizzonte temporale (anno) 

// 

MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA. 

La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e 

alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Urbanistica e assetto del 
territorio 

35.850,00 35.850,00 600,00 600,00 

02 Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia economico-
popolare 

5.500,00 5.500,00 0,00 0,00 
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Obiettivo 

1. Limitare il consumo di suolo agricolo, dando priorità alla saturazione dell’edificato non 
utilizzato, al recupero delle aree e degli edifici esistenti in disuso. 
 

2. Incentivare la ristrutturazione degli edifici abbandonati esistenti nelle zone rurali. 
 

3. Promuovere la riqualificazione energetica degli edifici esistenti, pubblici e privati (fonti 
rinnovabili). 
 

4. Miglioramento dell’ambiente e del paesaggio. 
 

5. Attuare politiche che favoriscano l’accesso alle abitazioni per chi è in difficoltà, calmierando gli 
affitti e sostenendo economicamente le persone in disagio sociale. 
 

Orizzonte temporale (anno) 

Prossimo quinquennio 

 

MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE. 

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del 

territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del 

suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene 

ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Tutela valorizzazione e recupero 
ambientale 

2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

03 Rifiuti 45.851,09 45.851,09 45.601,09 45.601,09 

04 Servizio Idrico integrato 0,0 0,0 0,0 0,0 

05 Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione 

0,00 0,00 0,00 0,00 
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06 Tutela valorizzazione delle risorse 
idriche 

0,00 0,00 0,00 0,00 

07 Sviluppo sostenibile territorio montano 
piccoli Comuni 

0,00 0,00 0,00 0,00 

08 Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

La missione contempla molteplici programmi legati alla gestione del verde pubblico, al Sistema 

idrico Integrato e al Ciclo dei rifiuti solidi urbani. 

 

Obiettivo 

1. Raccolta rifiuti: revisione del servizio di raccolta porta a porta per le famiglie, con probabile 
riduzione delle tariffe. Miglioramento del servizio per le attività agricole, artigianali e 
commerciali. 

 

Orizzonte temporale (anno) 

Prossimo quinquennio 

 

MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ. 

La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 

gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto 

alla mobilità.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 
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05 Viabilità e infrastrutture stradali 51.497,00 51.497,00 49.330,00 49.330,00 

 

 

Obiettivo 

1. Interventi di manutenzione manto stradale, viabilità; 
 
 
Orizzonte temporale (anno) 

Prossimo quinquennio 

 

 

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE. 

La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 

territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 

fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi 

di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 

amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di soccorso civile. ” 

Il servizio è gestito dall’Unione Palvareta Nova. 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Interventi a seguito di calamità 
naturali 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

Obiettivo 

// 

Orizzonte temporale (anno) 

// 
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MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 

sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 

soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione 

e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Interventi per l'infanzia e i 
minori e per asili nido                                                                    

0,0 0,0 0,0 0,0 

02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Interventi per gli anziani     0,00 0,00 0,00 0,00 

04 Interventi per soggetti a rischio 
di esclusione sociale 

0,00 0,00 0,00 0,00 

05 Interventi per le famiglie 25.000,00 25.000,00 25.500,00 26.000,00 

06 Interventi per il diritto alla casa    0,00 0,00 0,00 0,00 

07 Programmazione e governo 
della rete dei servizi sociosanitari 
e sociali    

0,00 0,00 0,00 0,00 

08 Cooperazione e 
associazionismo  

0,00 0,00 0,00 0,00 

09 Servizio necroscopico e 
cimiteriale  

2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

 

 

Obiettivo 

1. Implementazione dei circuiti di “famiglie in rete” per supportare le famiglie in difficoltà; 
 

2. Spazio per le famiglie con bisogni educativi speciali dei minori (in collaborazione con enti 
sociosanitari). 
 

3. Promozione di servizi dedicati al sostegno della genitorialità. 
 

4. Attivazione di giornate dedicate al volontariato; 
 

5. Creare progetti pilota per supportare gli anziani nelle commissioni giornaliere; 
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6. Supportare i gruppi formali e informali di mutuo-aiuto (gestione di famigliari psichiatrici, 
alcolisti o malati); 

 

Orizzonte temporale (anno) 

Prossimo quinquennio 

 

MISSIONE 13 – TUTELA DELLA SALUTE. 

La missione tredicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela 

e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della 

salute.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Servizio sanitario regionale - 
finanziamento ordinario corrente 
per la garanzia dei LEA 

0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente 
per livelli di assistenza superiori ai 
LEA 

0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente 
per la copertura dello squilibrio di 
bilancio corrente 

0,00 0,00 0,00 0,00 

04 Servizio sanitario regionale - 
ripiano di disavanzi sanitari relativi 
ad esercizi pregressi 

0,00 0,00 0,00 0,00 

05 Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari 

0,00 0,00 0,00 0,00 

06 Servizio sanitario regionale - 
restituzione maggiori gettiti SSN 

0,00 0,00 0,00 0,00 

07 Ulteriori spese in materia 
sanitaria 

0,00 0,00 0,00 0,00 
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Obiettivo 

// 

Orizzonte temporale (anno) 

// 

 

MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ. 

La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 

competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 

territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di 

pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo 

tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori 

0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 

04 Reti e altri servizi di pubblica 
utilità 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

 

Il governo ed il controllo delle attività produttive locali, pur in presenza di regole di 

liberalizzazione, comporta la necessità di verifica continua e puntuale della regolarità operativa dei 

soggetti economici, nonché del rispetto delle norme contenute nelle leggi nazionali, regionali e 

regolamentari. 
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Obiettivo 

// 

Orizzonte temporale (anno) 

// 

 

MISSIONE 15 – POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La missione quindicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e 

promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del 

lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della 

rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale.  

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del 
lavoro 

0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

Obiettivo 

// 

Orizzonte temporale (anno) 

// 

 

MISSIONE 16 – AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 
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La missione sedicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle 

aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, 

della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative 

politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi 

che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi 

agroalimentari, caccia e pesca.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

 

 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare 

0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

Obiettivo 

// 

Orizzonte temporale (anno) 

// 

 

MISSIONE 17 – ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

La missione diciassettesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, 

nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare 

l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 
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Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle 

reti energetiche sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria 

in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

Obiettivo 

// 

Orizzonte temporale (anno) 

// 

 

MISSIONE 18 – RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI 

La missione diciottesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a 

specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo 

fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre 

amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre 

autonomie territoriali.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali 

0,00 0,00 0,00 0,00 
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Obiettivo 

// 

Orizzonte temporale (anno) 

// 

 

MISSIONE 19 – RELAZIONI INTERNAZIONALI 

La missione diciannovesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni 

internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la 

cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Relazioni internazionali e Cooperazione 
allo sviluppo 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

Obiettivo 

// 

Orizzonte temporale (anno) 

// 

 

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI. 

La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 

speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti 

di dubbia esigibilità. 
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Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 

In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato definito 

secondo quanto previsto dalla normativa e altri Fondi istituiti per le spese obbligatorie o 

impreviste successivamente all’approvazione del bilancio.  

 

 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Fondo di riserva 3.000,00 0,00 3.000,00 3.000,00 

02 Fondo svalutazione crediti 4.163,29 0,00 4.163,29 4.163,29 

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

Obiettivo 

// 

Orizzonte temporale (anno) 

// 

 

MISSIONE 50 e 60 – DEBITO PUBBLICO e ANTICIPAZIONI FINANZIARIE. 

La missione cinquantesima e sessantesima vengono così definita dal Glossario COFOG: 

“DEBITO PUBBLICO – Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti 

assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie. 

ANTICIPAZIONI FINANZIARIE – Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate 

dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.” 

Tali missioni evidenziano il peso che l’Ente affronta per la restituzione da un lato del debito a 

medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall’altro del debito a breve, da 

soddisfare all’interno dell’esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

Le presenti missioni si articolano nei seguenti programmi: 

 

Missione 50 
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Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Quota interessi ammortamento mutui e 
prestiti obbligazionari 

0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Quota capitale ammortamento mutui e 
prestiti obbligazionari 

26.000,00 26.000,00 25.500,00 25.000,00 

 

 

Missione 60 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2016 2016 2017 2018

01 Restituzione anticipazione di tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

 

L’art. 204 del T.U.E.L. prevede che l’ente locale può deliberare nuovi mutui nell’anno 2016 solo se 

l’importo degli interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti precedentemente non 

supera il 10% delle entrate correnti risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente.  

 

Obiettivo 

// 

Orizzonte temporale (anno) 

// 

 

MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI. 

La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale.” 
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Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell’Ente locale. E’ di pari importo sia in 

entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti 

ed impegni autocompensanti. 

 

Programmi 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2016 2016 2017 2018 

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 256.000,00 256.000,00 256.000,00 256.000,00 

02 Anticipazioni per il finanziamento del 
sistema sanitario nazionale 

0,00   0,00 0,00 

 

 

Obiettivo 

// 

Orizzonte temporale (anno) 

// 
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SEZIONE OPERATIVA (SoS) 

 

La sezione operativa ha il compito di ricondurre in ambito concreto quanto enunciato nella sezione 

strategica. 

Data l’approvazione del Bilancio di previsione 2015 – 2017 i dati finanziari, economici e patrimoniali 

del presente Documento Unico di Programmazione sono coerenti con quanto approvato in quella 

sede, mentre per il 2018 si ritiene di considerare il mantenimento di quanto previsto per il 2017. 

In particolare per ciò che riguarda quanto proprio della parte prima sia in ambito di entrata che di 

spesa si propone una lettura dei dati di bilancio in base alle unità elementari dello stesso così 

individuate dal legislatore delegato: 

Parte Entrata: Titolo - Tipologia 

Parte Spesa: Missione - Programma 

SoS – Introduzione 

 

Parte prima 

 

La parte prima della sezione operativa ha il compito di evidenziare le risorse che l’Ente ha 

intenzione di reperire, la natura delle stesse, come vengano impiegate ed a quali programmi 

vengano assegnate. 

Il concetto di risorsa è ampio e non coincide solo con quelle a natura finanziaria ma deve essere 

implementata anche dalle risorse umane e strumentali che verranno assegnate in sede di Piano 

Esecutivo di Gestione e Piano delle performance. 

 

Parte seconda 

 

Programmazione operativa e vincoli di legge 

La parte seconda della sezione operativa riprende ed approfondisce gli aspetti della 

programmazione in materia personale, di lavori pubblici e patrimonio, sviluppando di conseguenza 

tematiche già delineate nella sezione strategica ma soggette a precisi vincoli di legge. Si tratta dei 

comparti del personale, opere pubbliche e patrimonio, tutti interessati da una serie di disposizioni 

di legge tese ad incanalare il margine di manovra dell'amministrazione in un percorso delimitato 
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da precisi vincoli, sia in termini di contenuto che di procedimento. L'ente, infatti, provvede ad 

approvare il piano triennale del fabbisogno di personale, il programma triennale delle OO.PP. con 

l'annesso elenco annuale ed infine il piano della valorizzazione e delle alienazioni immobiliari. Si 

tratta di adempimenti propedeutici alla stesura del bilancio, poiché le decisioni assunte con tali 

atti a valenza pluriennale incidono sulle previsioni contabili. 

 

Fabbisogno di personale 

Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella rispettiva legge finanziaria 

(legge di stabilità), ha introdotto specifici vincoli che vanno a delimitare la possibilità di manovra 

nella pianificazione delle risorse umane. Per quanto riguarda il numero, ad esempio, gli organi 

della pubblica amministrazione sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, compreso quello delle categorie protette. Gli enti soggetti al patto di stabilità devono 

invece effettuare una manovra più articolata: ridurre l'incidenza delle spese di personale sul 

complesso delle spese correnti anche attraverso la parziale reintegrazione dei cessati ed il 

contenimento della spesa del lavoro flessibile; snellire le strutture amministrative, anche con 

accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; 

contenere la crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle disposizioni 

dettate per le amministrazioni statali. 

 

Programmazione dei lavori pubblici 

La realizzazione di interventi nel campo delle opere pubbliche deve essere svolta in conformità ad 

un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. I lavori da realizzare nel primo anno del 

triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli 

investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. L'ente locale deve pertanto analizzare, 

identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il finanziamento dell'opera 

indicando, dove possibile, le priorità e le azioni da intraprendere per far decollare il nuovo 

investimento, la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi per la realizzazione 

e il successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari in 

termini di competenza e cassa. Nelle eventuali forme di copertura dell'opera si dovrà fare 

riferimento anche al finanziamento tramite l’applicazione nella parte entrata del bilancio del 

Fondo Pluriennale Vincolato. 

 

Valorizzazione o dismissione del patrimonio 

L’ente, con delibera di giunta, approva l’elenco dei singoli beni immobili ricadenti nel proprio 

territorio che non sono strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e che diventano, in virtù 

del loro inserimento nell'elenco, suscettibili di essere valorizzati o, in alternativa, di essere 

dismissioni. Viene così redatto il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari da 
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allegare al bilancio di previsione, soggetto poi all’esame del consiglio. L'avvenuto inserimento di 

questi immobili nel piano determina la conseguente riclassificazione tra i beni nel patrimonio 

disponibile e ne dispone la nuova destinazione urbanistica. La delibera di consiglio che approva il 

piano delle alienazioni e delle valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico. Questa 

variante, in quanto relativa a singoli immobili, non ha bisogno di ulteriori verifiche di conformità 

con gli eventuali atti di pianificazione di competenza della provincia o regione. 
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SoS - Parte prima e Parte seconda - Analisi per missione 

 

Analisi delle risorse 

Nella sezione operativa ha rilevante importanza l’analisi delle risorse a natura finanziaria 

demandando alla parte seconda la proposizione delle risorse umane nella trattazione dedicata alla 

programmazione in materia di personale. 

Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in questa 

parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti FPV). Il 

FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 

quello in cui è accertata l’entrata. 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale sono 

assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria potenziato, 

rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 

l’effettivo impiego di tali risorse. 

 

Le entrate sono così suddivise: 

 

Titolo  Descrizione 
Stanziamento  Cassa Stanziamento  Stanziamento  

2016 2016 2017 2018 

  
Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione 

0,00 0,00 0,00 0,00 

  
Fondo pluriennale vincolato spese 
correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 

  
Fondo pluriennale vincolato spese in 
conto capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 1 
Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

297.981,95 297.981,95 300.862,73 300.862,73 

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 10.100,22 10.100,22 10.100,22 10.100,22 

TITOLO 3 Entrate extratributarie 73.250,00 73.250,00 70.872,22 70.872,22 

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

TITOLO 5 
Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 256.000,00 256.000,00 256.000,00 256.000,00 

Totale 638.332,17 638.332,17 638.835,17 638.835,17 
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Di seguito si riporta il trend storico dell’entrata per titoli dal 2013 al 2018 con la nuova 

classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile: 

 

 

Titolo  Descrizione 
Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  

2015 2016 2017 2018 

  
Fondo pluriennale vincolato spese 
correnti 

8.737,54 0,00 0,00 0,00 

  
Fondo pluriennale vincolato spese in 
conto capitale 

2.892,52 0,00 0,00 0,00 

  Utilizzo avanzo di Amministrazione 70.762,46 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 1 
Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

290.612,73 297.981,95 300.862,73 300.862,73 

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 15.098,67 10.100,22 10.100,22 10.100,22 

TITOLO 3 Entrate extratributarie 134.321,88 73.250,00 70.872,22 70.872,22 

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 2.500,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

TITOLO 5 
Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 246.000,00 256.000,00 256.000,00 256.000,00 

Totale 770.925,80 638.332,17 638.835,17 638.835,17 

 

 

Si evidenzia che le cosiddette entrate di finanza derivata hanno subito notevoli variazioni a causa 

di continui cambiamenti normativi negli ultimi anni.  

 

ENTRATE 2015 
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Al fine di meglio comprendere l’andamento dell’entrata, si propone un’analisi della stessa 

partendo dalle unità elementari in bilancio quantificate in cui essa è suddivisa presentandone un 

trend storico quinquennale. 

Le entrate di natura tributaria e contributiva erano in precedenza codificate in maniera diversa; 

per ragioni di omogeneità dei dati e per permetterne il necessario confronto si propone la 

collocazione del dato contabile con la nuova codifica propria dal 2016 in avanti.  

 

Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  

2015 2016 2017 2018 

Tipologia 101 - Imposte, tasse e 
proventi assimilati 

209.550,00 216.919,22 219.800,00 219.800,00 

Tipologia 104 - Compartecipazioni 
di tributi 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 301 - Fondi perequativi 
da Amministrazioni Centrali 

81.062,73 81.062,73 81.062,73 81.062,73 

Tipologia 302 - Fondi perequativi 
dalla Regione o Provincia 
autonoma 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 290.612,73 297.981,95 300.862,73 300.862,73 
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Note 

 

 

Le entrate da trasferimenti correnti, pur rientranti tra le entrate di parte corrente, subiscono 

notevoli variazioni dovute dall’applicazione dei dettati delle diverse leggi di stabilità che si 

susseguono negli anni e dei relativi corollari normativi a loro collegate. 

Trasferimenti correnti 
Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  

2015 2016 2017 2018 

Tipologia 101 - Trasferimenti 
correnti da Amministrazioni 
pubbliche 

15.098,67 10.100,22 10.100,22 10.100,22 

Tipologia 102 - Trasferimenti 
correnti da Famiglie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 103 - Trasferimenti 
correnti da Imprese 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 104 - Trasferimenti 
correnti da Istituzioni Sociali 
Private 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 105 - Trasferimenti 
correnti dall'Unione Europea e dal 
Resto del Mondo 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 15.098,67 10.100,22 10.100,22 10.100,22 

 

Note 

 

 

Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita e 

dall’erogazione di servizi, le entrate derivanti dalla gestione di beni, le entrate da proventi da 

attività di controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, dall’esistenza d’eventuali interessi 

attivi su fondi non riconducibili alla tesoreria unica, dalla distribuzione di utili ed infine rimborsi ed 

altre entrate di natura corrente. 
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Entrate extratributarie 
Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  

2015 2016 2017 2018 

Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla gestione dei beni 

53.750,00 56.650,00 56.372,22 56.372,22 

Tipologia 200 - Proventi derivanti 
dall'attività di controllo e repressionedelle 
irregolarità e degl 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - Interessi attivi 100,00 100,00 100,00 100,00 

Tipologia 400 - Altre entrate da redditi da 
capitale 

15.893,79 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate 
correnti 

64.578,09 16.500,00 14.400,00 14.400,00 

Totale 134.321,88 73.250,00 70.872,22 70.872,22 

 

Note 

 

 

Le entrate in conto capitale raggruppano al proprio interno le entrate derivanti da tributi in conto 

capitale, da contributi per gli investimenti e da alienazioni di beni materiali ed immateriali censiti 

nel patrimonio dell’Ente. 

 

Entrate in conto capitale 
Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  

2015 2016 2017 2018 

Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 1.500,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Entrate da alienazione di 
beni materiali e immateriali 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500 - Altre entrate in conto 
capitale 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Totale 2.500,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

 

Note 

  

 

Di seguito si riportano le Entrate relative al Titolo sesto – Accensione di prestiti) e al Titolo settimo 

– Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere. 
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Entrate in conto capitale 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  

2013 2014 2015 2016 2017 2018 
Tipologia 100 - Alienazione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Riscossione crediti di breve 
termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - Riscossione crediti di medio-
lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre entrate per riduzione 
di attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

Accensione Prestiti     
Rendiconto Rendiconto Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  

2013 2014 2015 2016 2017 2018 
Tipologia 100 - Emissione di titoli 
obbligazionari 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Accensione prestiti a breve 
termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - Accensione mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre forme di 
indebitamento 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  

2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Tipologia 100 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Note 

In conclusione, si presentano le entrate per partite di giro. 

Entrate per conto terzi e partite 
di giro   

Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  

2015 2016 2017 2018 

Tipologia 100 - Entrate per 
partite di giro 

43.000,00 43.000,00 43.000,00 43.000,00 

Tipologia 200 - Entrate per conto 
terzi 

203.000,00 213.000,00 213.000,00 213.000,00 

Totale 246.000,00 256.000,00 256.000,00 256.000,00 
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Analisi della spesa 

La spesa è così suddivisa: 

 

Titolo  Descrizione 
Stanziamento  Cassa  Stanziamento  Stanziamento  

2016 2016 2017 2018 

TITOLO 1 Spese correnti 373.482,17 373.482,17 373.565,17 373.565,17 

TITOLO 2 Spese in conto capitale  1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie  0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 4 Rimborso Prestiti  7.850,00 7.850,00 8.270,00 8.270,00 

TITOLO 5 
Chiusura Anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro  256.000,00 256.000,00 256.000,00 256.000,00 

Totale 638.332,17 638.332,17 638.835,17 638.835,17 

 

 

Di seguito si riporta il trend storico della spesa per titoli dal 2013 al 2018 con la nuova 

classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile: 

 

Titolo  Descrizione 
Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  Stanziamento  

2015 2016 2017 2018 

TITOLO 1 Spese correnti 422.210,82 373.482,17 373.565,17 373.565,17 

TITOLO 2 Spese in conto capitale  84.892,52 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie  0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 4 Rimborso Prestiti  26.560,00 7.850,00 8.270,00 8.270,00 

TITOLO 5 
Chiusura Anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro  246.000,00 256.000,00 256.000,00 256.000,00 

Totale 779.663,34 638.332,17 638.835,17 638.835,17 

 

Al fine di meglio comprendere l’andamento della spesa si propone la scomposizione delle varie 

missioni nei programmi a loro assegnati e il confronto con i dati relativi al rendiconto 2013 e 2014. 

Si evidenzia che i dati non sono del tutto confrontabili a causa della diversa collocazione di diverse 

voci nel nuovo bilancio armonizzato e delle variazioni apportate al bilancio a seguito della 

definizione del fondo pluriennale vincolato. 

L’esercizio 2018 viene considerato di mantenimento di quanto previsto per il triennio precedente 

per la parte corrente, mentre non si prevedono nuovi investimenti per la parte in conto capitale. 
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MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

 

PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Organi istituzionali 22.819,54 18.000,00 18.000,00 18.000,00

02 Segreteria generale 52.720,00 48.720,00 49.720,00 49.720,00

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
2.750,00 1.750,00 1.750,00 1.750,00

04 Gestione delle entrate tributarie 4.500,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
27.874,59 21.238,00 22.738,00 22.738,00

06 Ufficio tecnico 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 713,32 400,00 400,00 400,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa 

agli enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 113.194,59 113.194,59 113.194,59 113.194,59

Totale 224.572,04 209.302,59 211.802,59 211.802,59

Programmi

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente.  

Comprende le spese relative a:  

1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del 

presidente, del sindaco, ecc.;  

2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, 

consigli, ecc.;  

3) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e 

del corpo legislativo;  

4) le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto;  

5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto del capo 

dell’esecutivo o del corpo legislativo.  
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Programma 2 

Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività 

deliberative degli organi istituzionali e per il coordinamento generale amministrativo.  

Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario Comunale che 

non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e diffusione di leggi e 

documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su 

materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la 

registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in 

partenza. 

Programma 3 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in 

generale.  

Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei 

programmi economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, 

di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività 

svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per 

l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al 

funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della 

spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese per 

le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in 

relazione ai criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia 

in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le attività di programmazione e 

controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a 

specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o 

l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 

Programma 4 

Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, 

anche in relazione alle attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza 

dell'ente.  

Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. Comprende le spese per i contratti di servizio 

con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, per il controllo 

della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso 

in materia tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità 

dell'ente, di elaborazione delle informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di 

progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi fiscali e tributari, e 

della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 

Programma 5 
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Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente.  

Comprende le spese per la gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le 

procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le procedure tecnico-amministrative, le 

stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta degli 

inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle 

unità immobiliari e dei principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e 

del demanio di competenza dell'ente. Non comprende le spese per la razionalizzazione e la 

valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 

Programma 6 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie 

autorizzative (permessi di costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, 

certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di vigilanza e controllo; le 

certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e 

il coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma 

triennale ed annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e 

integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o in 

ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, 

sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione 

delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici programmi in base alla finalità della 

spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione e di 

manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche 

relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici 

monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente. 

Programma 7 

Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile.  

Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e 

dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e carte 

d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle 

schede anagrafiche individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la 

registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei 

registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in 

relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento 

delle liste elettorali, il rilascio dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli 

albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. Comprende le spese per consultazioni elettorali e 

popolari. 

Programma 8 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella 

programmazione statistica locale e nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la 
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realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione 

ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo 

statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. 

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza 

informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica 

certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 

n° 82). Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici 

dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema 

operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei 

servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). 

Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e 

del piano di e-government, per la realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito 

web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le spese per la programmazione e 

la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti 

convenzionali e di e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della 

popolazione, censimento dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi). 

Programma 9 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti 

locali ricompresi nel territorio dell'ente. Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque 

titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei diversi programmi di spesa in base 

alle finalità della stessa o nella missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali". 

Programma 10 

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale 

dell'ente.  

Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e 

aggiornamento del personale; per il reclutamento del personale; per la programmazione della 

dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per 

la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le 

organizzazioni sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non 

comprende le spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di spesa 

delle diverse missioni. 

Programma 11 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di 

coordinamento amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri 

programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa. 

Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore 

dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino. 

Programma 12 
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Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria, finanziata con i 

finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS non attribuibili alle 

specifiche missioni. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo 

sviluppo della politica regionale unitaria. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 

finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 

classificati, secondo la finalità, nei programmi delle pertinenti missioni. 

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE 

 
Settore Affari Generali E Finanziario 
 
Controllo e gestione di tutte le attività legate al ciclo della programmazione finanziaria: bilanci di 

previsione, rendiconto della gestione, controlli trimestrali di cassa e controlli D.L. 174/2012 (tredici 

adempimenti principali), attività di economato, tributi comunali con avvio dei contratti per 

accertamenti tributari, gestione della piattaforma dati e suo aggiornamento per istituzione nuovi 

tributi; riduzione indebitamento. 

 

Avvio e gestione nuova contabilità comunale ex D.Lgs. 118/2011. 

 

Gestione e funzionalità delle attività di anagrafe, leva, stato civile, elettorale, messo notificatore, 

protocollo, Urp con riorganizzazione del servizio per pensionamento della Responsabile. Servizio di 

supporto agli organi istituzionali Consiglio e Giunta Comunale, Commissioni Consigliari, Conferenza 

capigruppo, segreteria generale, deliberazioni, determinazioni e contratti. Garantire la piena 

funzionalità e l’aggiornamento delle dotazioni informatiche comunali. 

 
Economato e provveditorato 
 
Il conseguimento di tali obiettivi comporterà una oculata gestione delle disponibilità finanziarie 

assegnate al servizio, al fine di garantire il funzionamento dei servizi mantenendo gli attuali 

standard qualitativi e quantitativi. 

 

Per quanto concerne l’approvvigionamento dei beni e servizi si procederà all’espletamento di 

specifiche gare (procedura aperta o negoziata) o tramite ricorso alle convenzioni Consip per le 

tipologie di beni e servizi disponibili. Per il corrente anno si continuerà a procederà agli acquisti 

online sul Mercato Elettronico della P.A.. Si evidenza che l’art. 7, comma 2, del D.L. n. 52 

convertito nella L. 94 2012 (Spending Review) stabilisce che le amministrazioni pubbliche per gli 

acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 
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ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA). Il MEPA è un mercato 

aperto nell’ambito del quale è prevista una duplice di modalità di acquisto: 

Ordine Diretto (ODA) che consente di acquisire sul mercato elettronico i prodotti/servizi con le 

caratteristiche e le condizioni contrattuali già fissate; 

Richiesta di Offerta (RDO) con la quale è possibile negoziare prezzi e condizioni migliorative o 

specifiche dei prodotti/servizi pubblicati sui cataloghi on line, attraverso l’acquisizione di una o più 

offerte. 

 

Il Servizio Economato, oltre alle procedure di acquisto tramite adesione alle Convenzioni CONSIP, 

disponibili nella piattaforma di e-procurement pubblico, ha effettuato negli ultimi mesi diversi 

acquisti nel MEPA attraverso l’ordine diretto. 

Al fine di ottenere condizioni migliorative rispetto a quelle disponibili nel catalogo MEPA e quando 

nell’ambito della categoria merceologica disponibile non sono presenti i prodotti di cui l’Ente 

necessita, ha attivato la specifica procedura di acquisto denominata RDO. 

 
Sviluppo Informatico 
 
Il Servizio Sistema Informatico ha il compito di programmare coordinare e monitorare lo sviluppo 

del Sistema Informativo Unitario Comunale ed in generale quello di attivare le azioni e gli 

interventi di informatizzazione ed innovazione che l'Ente promuove. 

Il Servizio SIC è responsabile: 

 

1) Della gestione della rete e degli apparati LAN e WAN (installazione, configurazione, ecc.); 

 

2) Della realizzazione, ampliamento e ammodernamento delle infrastrutture di interesse generale 

(ad es. la reti LAN e WAN), delle applicazioni cooperative e dei servizi di supporto; 

 

3) Della realizzazione dell’informatizzazione condivisa e rispondente alle effettive esigenze degli 

uffici, per evitare sovrapposizioni o ridondanze di strumenti e funzioni automatizzate; 

 

4) Dell’implementazione e manutenzione dei servizi di rete: posta elettronica, web server (internet 

e intranet), print server, servizi DNS e WINS, server FTP, server di autenticazione, server di backup, 

server proxy, firewall; 
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5) Della gestione dei Sistemi Operativi e strutture Client-server in ambiente Windows, OS/400 e 

Linux; 

 

6) Delle azioni finalizzate ad assicurare il pieno e corretto utilizzo del sistema informativo: gestione 

sw e hw dei server e delle periferiche: stampanti, PC, thin client, monitor, scanner, plotter, ecc.; 

 

7) Della gestione delle chiamate di assistenza per interventi su hardware e corrispondente 

assistenza durante le operazioni di riparazione; 

 

8) Dell’assistenza tecnica e della formazione degli utenti del sistema informativo; 

 

9) Del monitoraggio delle attività dei server del CED, del traffico di rete e archiviazione dei dati; 

 

10) Della gestione delle memorie di massa e dei backup dati sui server del CED; 

 

11) Della messa in sicurezza fisica e legale, dell’acquisizione e analisi dei dati e dei programmi, 

prima fonte di investimento dell’ente; 

 

12) Dell’attuazione delle linee di innovazione indicate dall’Amministrazione; 

 

13) Della qualità e della congruità dei costi per infrastrutture, applicazioni e servizi di supporto; 

 

14) Di attività e progetti trasversali ed intersettoriali, con particolare attenzione agli sviluppi ed 

all’innovazione costante nel mondo della Tecnologia dell’Informazione (IT), con particolare 

attenzione ai progetti di e-government; 
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15) Delle competenze connesse agli iter tecnico amministrativi concludentisi in atti, decisioni e 

regolamenti compresi gli acquisti informatici e telematici e la gestione del PEG; 

 

16) Dell’erogazione di servizi al cittadino ed alle imprese; 

 

17) Dell’attuazione delle linee guida in materia di ITC formulate dal DIT e da DigitPA, ora Agenzia 

per l’Italia Digitale; 

 

18) Dell’attuazioni dei progetti di e-government, della digitalizzazione e dell’innovazione 

tecnologica. 

 

19) Dell’esecuzione del Decreto Legislativo n. 235/2010, che emana il nuovo CAD – Codice 

dell’Amministrazione Digitale, il quale avvia un processo per una PA che ci si augura più moderna, 

digitale e sburocratizzata. 

 

Si presentano diverse innovazioni normative che vanno a incidere concretamente sui 

comportamenti e sulle prassi dell'amministrazione e sulla qualità dei servizi resi. In sintesi si può 

esprimere il concetto che il SIC, quale servizio di staff, ha il compito primario di agire in qualità di 

supporto all’Organo Decisionale e di Amministrazione dell’Ente, attraverso la piena funzionalità: 

degli apparati tecnici e di connettività e delle risorse umane, opportunamente motivate, fornisce 

ad esso tutte le informazioni: statistiche e documentali utili alla definizione di piani programmatici 

ed alle previsioni strategiche, necessarie per l’erogazione di servizi al cittadino 

e l’amministrazione di una città. 

 

Settore Tecnico 
 
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali dell’Ente – Interventi sulle strutture pubbliche per 

risparmio energetico; attuazione di interventi che riguardano la gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali attraverso la manutenzione ordinaria e straordinaria e la realizzazione di opere 

nuove. 

 

MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI IMMOBILI: attuare gli interventi (programmati e non) 

necessari per assicurare il decoro, l’igiene e la sicurezza degli edifici e dei relativi impianti. 

Applicazione, nei limiti delle proprie competenze, delle disposizioni in materia di impianti, di 
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sicurezza, di prevenzione degli infortuni, di prevenzione incendi con obiettivo prioritario il 

benessere e sicurezza degli utenti. Individuazione degli interventi prioritari, anche a seguito di 

sopralluoghi periodici. 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMMOBILI ED INTERVENTI DI AMPLIAMENTO: adempimenti 

connessi al completamento degli interventi avviati nei precedenti esercizi finanziari. Avvio e 

realizzazione degli interventi contemplati dall’elenco annuale dei Lavori Pubblici con l’obiettivo di 

assicurare il decoro, l’igiene e la sicurezza degli edifici e dei relativi impianti. Attività di 

programmazione, progettazione, direzione ed assistenza lavori, collaudo e/o assistenza al 

collaudo, anche ricorrendo ad incarichi esterni, In quest’ultimo caso, attività di supporto tecnico 

amministrativo. 

 

GESTIONE MEZZI COMUNALI: mantenere in efficienza gli automezzi in dotazione con particolare 

riguardo alla loro sicurezza. Espletamento delle pratiche amministrative (bolli, assicurazioni, 

collaudi, rapporti con le compagnie assicurative in caso di incidenti), registrazione mensile dei 

consumi di carburante, programmazione della progressiva sostituzione degli automezzi obsoleti. 

GESTIONE/MANUTENZIONE IMPIANTI TECNOLOGICI: Gestione dei contratti per la manutenzione 

periodica di impianti di riscaldamento e condizionamento, impianti elevatori, impianti antincendio, 

impianti antintrusione, impianti solari e fotovoltaici 

 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

 

2. Personale 

Personale Unione Palvareta Nova 

 

 

MISSIONE 02 – GIUSTIZIA 

 

PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2013 2014 2015 2016 2017 2018

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

Obiettivi della gestione 

 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per 

gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e 

mantenimento di tutti gli Uffici Giudiziari cittadini ai sensi della normativa vigente. 

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per 

gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e 

mantenimento delle case circondariali ai sensi della normativa vigente. 

Programma 3 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giustizia, 

finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono 

altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica 

regionale unitaria in materia di giustizia. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 

finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 

classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

b) Obiettivi 

Non si rilevano obiettivi strategici 

 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

2. Personale 
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// 

 

 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

 

PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2013 2014 2015 2016 2017 2018

01 Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Sistema integrato di sicurezza

urbanaa
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la 

sicurezza urbana, anche in collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio.  

Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di 

comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e 

funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività 

commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti 

competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni 

presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, 

per il controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e 

all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese 

per i procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e dei regolamenti, multe e 

sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso. Amministrazione e funzionamento 

delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano comportamenti 

illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il 

fermo amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del 

sequestro, propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. 

Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del procedimento di 
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individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di 

abbandono. Non comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale. 

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e 

sicurezza: attività quali la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio 

delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all’ordine pubblico e alla sicurezza in ambito 

locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative 

all’ordine pubblico e sicurezza.  

Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. Comprende le 

spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad 

aumentare gli standard di sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla 

realizzazione di investimenti strumentali in materia di sicurezza. 

Programma 3 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di ordine 

pubblico e sicurezza, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con 

le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo 

sviluppo della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. Non sono 

ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano 

nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi 

della missione. 

 

Obiettivi 

Controllo del territorio finalizzato alla verifica del rispetto dei Regolamenti Comunali e delle 
Ordinanze Sindacali nonché degli illeciti legati alla normativa ambientale ed edilizia con particolare 
riferimento al corretto conferimento dei rifiuti solidi urbani, all’abbandono dei rifiuti ed al loro 
trasporto in maniera non regolare; 
 
A tale proposito verranno anche calendarizzati, in accordo con il settore Assetto ed uso del 
territorio, attività costanti sia di controllo del corretto conferimento delle diverse frazioni di 
rifiuto, sia di analisi dei contenuti dei sacchi abbandonati sul territorio, nonché sopralluoghi 
periodici di carattere edilizio. Controlli relativi alla sicurezza nei cantieri edili, finalizzati alla 
prevenzione degli infortuni sul lavoro. 
 
Educazione stradale nelle Scuole e campagna sicurezza per gli anziani. 
 
Servizio di pattugliamento serale/notturno e mattutino all’interno del territorio comunale, 
attraverso servizi serali canonici, mattutini per il controllo del transito dei mezzi pesanti e della 
corretta conduzione dei cani (con particolare riferimento alla raccolta degli escrementi) e preserali 
dedicati alla sosta irregolare fuori dai pubblici esercizi ed al controllo delle chiusure degli esercizi 
commerciali. 
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Controllo della velocità; 
 
Gestione ufficio verbali; 
 
Controllo del regolare svolgimento delle attività commerciali con particolare attenzione agli 
esercizi pubblici; 
 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

2. Personale 

Personale Unione Palvareta Nova 

 

 

MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 

 

PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
0,00 0,00 0,00 0,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 20.538,00 19.620,00 19.620,00 19.620,00

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 20.538,00 19.620,00 19.620,00 19.620,00

Programmi

 

 

Obiettivi della gestione 
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a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate 

sul territorio dell'ente.  

Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della 

pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le 

spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. 

Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli 

spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. 

Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano 

istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). Comprende le spese per il diritto allo studio e le 

spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. 

Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili 

nido, ricompresi nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti 

sociali, politiche sociali e famiglia". Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione 

prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 

Programma 2 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano 

istruzione primaria (livello ISCED-97 "1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , 

istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul territorio dell'ente.  

Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della 

pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le 

spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. 

Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli 

spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano 

istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno 

delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le 

spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e 

indennità a sostegno degli alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti 

comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria 

inferiore e secondaria superiore (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 

Programma 3 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse allo sviluppo e al sostegno 

all’edilizia scolastica destinate alle scuole che erogano livelli di istruzione inferiore all’istruzione 

universitaria e per cui non risulta possibile la classificazione delle relative spese nei pertinenti 

programmi della missione (Programmi 01 e 02). 

Programma 4 
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Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle università e degli istituti 

e delle accademie di formazione di livello universitario situate sul territorio dell'ente.  

Comprende le spese per l'edilizia universitaria, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, 

gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle università e agli 

istituti e alle accademie di formazione di livello universitario. Comprende le spese a sostegno delle 

università e degli istituti e delle accademie di formazione di livello universitario pubblici e privati. 

Comprende le spese per il diritto allo studio universitario e le spese per borse di studio, buoni 

libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli studenti. Non comprende le spese per 

iniziative di promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione infrastrutturale di 

ricerca del territorio e la sua implementazione per il mondo accademico, e per i poli di eccellenza, 

ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" della missione 14 "Sviluppo economico e 

competitività". 

Programma 5 

Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione tecnica superiore finalizzati alla 

realizzazione di percorsi post-diploma superiore e per la formazione professionale post-diploma.  

Comprende le spese per i corsi di formazione tecnica superiore (IFTS) destinati alla formazione dei 

giovani in aree strategiche sul mercato del lavoro. Tali corsi costituiscono un percorso alternativo 

alla formazione universitaria, e sono orientati all’inserimento nel mondo del lavoro, in risposta al 

bisogno di figure di alta professionalità. 

Programma 6 

Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni 

portatori di handicap, fornitura di vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e 

altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque livello di istruzione.  

Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per 

l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e 

sperimentazione e per attività di consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. 

Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione. 

Programma 7 

Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante 

l'erogazione di fondi alle scuole e agli studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di 

istruzione.  

Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità 

a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione. 

Programma 8 
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Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di istruzione e 

diritto allo studio, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le 

risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo 

della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. Non sono ricomprese 

le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 

regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 

Obiettivi 

1. Arricchimento dell’offerta formativa specifica mediante la collaborazione con le 
associazioni culturali e sportive all’interno del piano diritto allo studio 

 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

Edifici scolastici 

 

 

MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI. 

 

PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Valorizzazione dei beni di 

interesse storico
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale
1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

Totale 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

Programmi

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 
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Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la 

manutenzione di strutture di interesse storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse 

storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto).  

Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, 

storico ed artistico, anche in cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, 

competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica correlata ai beni archeologici, 

storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, 

all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende 

le spese per la valorizzazione, la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di 

biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto se di valore e interesse 

storico. 

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione 

delle strutture culturali, per il funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali 

(biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, 

acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse storico, 

le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico.  

Comprende le spese per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. 

Comprende le spese per la valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione degli spazi 

museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a 

vocazione museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, 

restauro). Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni 

culturali (concerti, produzioni teatrali e cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, 

prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel settore artistico o culturale, o 

delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. Comprende le 

spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il 

sostegno alle attività e alle strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. 

Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di 

programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. 

Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori 

d'intervento. Comprende le spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le 

spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità turistiche. Non comprende 

le spese per le attività ricreative e sportive. 

Programma 3 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela dei 

beni e delle attività culturali, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali 

e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo 

sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività culturali. Non 

sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
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rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri 

programmi della missione. 

 

Obiettivi 

Programmazione e realizzazione di servizi ed attività culturali promosse sul territorio sia 
direttamente dal Comune, sia attraverso la collaborazione con le associazioni culturali e ricreative 
locali e altri soggetti terzi. L'obiettivo principale rimane quello di mantenere la qualità e la quantità 
delle proposte, contenendo le spese di realizzazione. 

 

b) Obiettivi 

1. Programmazione e realizzazione di servizi ed attività culturali promosse sul territorio sia 
direttamente dal Comune, sia attraverso la collaborazione con le associazioni culturali e 
ricreative locali e altri soggetti terzi. L'obiettivo principale rimane quello di mantenere la 
qualità e la quantità delle proposte, contenendo le spese di realizzazione.  

 
2. Realizzazione del servizio biblioteca che consiste nella valorizzazione del patrimonio librario 

e multimediale comunale, organizzazione dei servizi e delle iniziative finalizzate a 
promuovere le attività di lettura rivolte a tutte le fasce di età della popolazione, 
realizzando incontri con autori/presentazioni di libri, mostre mercato di libri, animazioni 
letterarie ecc.  

 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

 

2. Personale: Trasferito dal 01.01.2013 all’Unione Palvareta Nova. 

// 

 

 

MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO. 

 

PARTE 1 
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La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2013 2014 2015 2016 2017 2018

01 Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. 

Comprende le spese per l'erogazione di sovvenzioni e di contributi ad enti e società sportive. 

Comprende le spese per il funzionamento, la realizzazione e la manutenzione delle strutture per le 

attività ricreative (parchi, giochi, spiagge, aree di campeggio ...).  

Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive amatoriali e dilettantistiche e per le 

attività di promozione e diffusione della pratica sportiva in collaborazione con: associazioni 

sportive dilettantistiche locali, enti di promozione sportiva, società e circoli senza scopo di lucro, 

centri di aggregazione giovanile, oratori, CONI e altre istituzioni. Comprende le spese per la 

promozione e tutela delle discipline sportive della montagna e per lo sviluppo delle attività 

sportive in ambito montano. Comprende le spese per la realizzazione di progetti e interventi 

specifici per la promozione e diffusione delle attività e iniziative sportive e motorie rivolte a tutte 

le categorie di utenti. Comprende le spese per l'incentivazione, in collaborazione con le istituzioni 

scolastiche, della diffusione delle attività sportive anche attraverso l'utilizzo dei locali e delle 

attrezzature in orario extrascolastico. Comprende le spese per la formazione, la specializzazione e 

l'aggiornamento professionale degli operatori dello sport anche montano per una maggior tutela 

della sicurezza e della salute dei praticanti. Comprende le spese per gli impianti natatori e gli 

impianti e le infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo dello sport...). Comprende 

le spese per iniziative e manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in 

collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e con altre istituzioni, anche al fine di 

promuovere la pratica sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei 

giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione. 

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle 

politiche giovanili.  
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Comprende le spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la 

produzione di informazione di sportello, di seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei 

giovani. Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la conoscenza 

dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. 

Non comprende le spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel 

programma "Istruzione tecnica superiore" della missione 04 "Istruzione e diritto allo studio". 

Programma 3 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport 

e tempo libero, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le 

risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo 

della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero. Non sono ricomprese le 

spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 

regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 

Obiettivi 

1. Programmazione e realizzazione di servizi nell’ambito dello sport e del tempo libero 
attraverso l’organizzazione di manifestazioni sportive, supporto organizzativo alle attività 
ed iniziative delle associazioni e gruppi sportivi, gestione dell’utilizzo della strutture 
comunale, gestione delle Convenzioni tra Comune ed Associazioni/Gruppi Sportivi per 
l’utilizzo delle strutture. 

 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

Potenziamento degli impianti sportivi locali 

2. Personale 

Personale amministrativo 

 

 

MISSIONE 07 – TURISMO. 

 

PARTE 1 
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La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Sviluppo e valorizzazione del

turismo
450,00 450,00 450,00 450,00

Totale 450,00 450,00 450,00 450,00

Programmi

 

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione 

e lo sviluppo del turismo e per la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul 

territorio.  

Comprende le spese per sussidi, prestiti e contributi a favore degli enti e delle imprese che 

operano nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di coordinamento con i settori del 

trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. 

Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. 

Comprende le spese per il funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per 

l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale 

promozionale per l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per 

il coordinamento degli albi e delle professioni turistiche. Comprende i contributi per la 

costruzione, la ricostruzione, l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate alla 

ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli per la gioventù). Comprende le spese 

per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende le spese 

per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità prevalente 

l'attrazione turistica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 

monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei 

finanziamenti comunitari e statali. 

Programma 2 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di turismo, 

finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono 

altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica 

regionale unitaria in materia di turismo. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 

finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 

classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 
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Obiettivi 

// 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

2. Personale 

// 

 

 

MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA. 

 

PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Urbanistica e assetto del territorio 35.850,00 600,00 600,00 600,00

02 Edilizia residenziale pubblica e 

locale e piani di edilizia economico-

popolare

5.500,00 0,00 0,00 0,00

Totale 41.350,00 600,00 600,00 600,00

Programmi

 

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla 

programmazione dell'assetto territoriale.  
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Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e 

dell’utilizzo dei terreni e dei regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone 

di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del miglioramento e dello sviluppo di 

strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, 

ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi 

pianificati e di riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. 

Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il miglioramento qualitativo degli 

spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non comprende le spese per la gestione del 

servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" 

della medesima missione.  

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni.  

Comprende le spese: per la promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo 

abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard edilizi; gli interventi di edilizia 

pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e convenzionata; per 

l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la 

ristrutturazione di unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale 

abitativa. Comprende le spese per le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, 

del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la 

razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le 

spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le 

spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle famiglie per sostenere le spese di alloggio 

che rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia". 

Programma 3 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di assetto del 

territorio e l’edilizia abitativa, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti 

nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 

connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia 

abitativa. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea 

che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli 

altri programmi della missione. 

 

b) Obiettivi 

1. Urbanistica e gestione del territorio: gestione dei procedimenti amministrativi legati sia 
all’attività urbanistica e di edilizia privata al fine di attuare uno sviluppo unitario del 
territorio e svolgere un ruolo di coordinamento dei vari operatori 
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2. Gestione delle attività di edilizia residenziale pubblica/economico popolare: gestione e 
manutenzione in efficienza il patrimonio edilizio pubblico attraverso interventi adeguati di 
manutenzione periodica e programmata. 

 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

2. Personale 

Personale dell’Ufficio tecnico oltre a squadra manutentiva 

 

 

MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE. 

 

PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Programmi Stanziamento  
2015 

Stanziamento  
2016 

Stanziamento  
2017 

Stanziamento  
2018 

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Tutela valorizzazione e 
recupero ambientale 

14.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

03 Rifiuti 46.081,09 45.851,09 45.601,09 45.601,09 

04 Aree protette, parchi 
naturali, protezione 
naturalistica e 
forestazione 

0,00 0,00 0,00 0,00 

05 Tutela valorizzazione 
delle risorse idriche 

0,00 0,00 0,00 0,00 

06 Sviluppo sostenibile 
territorio montano piccoli 
comuni 

0,00 0,00 0,00 0,00 

07 Qualità dell’aria e 
riduzione 
dell’inquinamento  
 

0,00 
 
 
 

0,00 
 
 
 

0,00 
 
 
 

0,00 
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TOTALE 60.581,09 48.351,09 48.101,09 48.101,09 

 

 

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei 

fiumi, dei canali e dei collettori idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle 

acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni 

di dissesto idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, alla difesa 

dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, 

al monitoraggio del rischio sismico.  

Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari per 

le aree a rischio idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di 

cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e del sistema informativo territoriale (banche dati 

geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le spese per la 

programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in 

raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al 

recupero dell’ambiente naturale.  

Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per 

sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano 

per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la formulazione, l'amministrazione, il 

coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla 

promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. 

Comprende le spese per la valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per la 

predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le spese a favore 

dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la 

promozione del turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese 

per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività, degli enti e delle associazioni che 

operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e delle energie 

rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 

relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti 

comunitari e statali. Comprende le spese per la manutenzione e la tutela del verde urbano. Non 
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comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione delle 

biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e forestazione" della medesima missione. Comprende le spese per la 

polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le spese per la tutela e la valorizzazione 

delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione. 

Programma 3 

Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai 

sistemi di smaltimento dei rifiuti.  

Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i 

tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. 

Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della 

costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta, trattamento e 

smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i 

servizi di igiene ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. 

Programma 4 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle 

attività di vigilanza e regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla 

purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua.  

Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua 

diversi da quelli utilizzati per l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 

sostegno del funzionamento, della costruzione, del mantenimento o del miglioramento dei sistemi 

di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la fornitura di acqua ad 

uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi 

delle acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione 

dei sistemi di collettori, condutture, tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue 

(acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le spese per i processi 

meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme qualitative 

per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi 

delle acque reflue ed al loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a 

sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei 

sistemi delle acque reflue. 

Programma 5 

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei 

beni paesaggistici.  

Comprende le spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree 

naturali protette. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività 

degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione della biodiversità e 
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dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività 

forestali, per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree 

archeologiche, ricomprese nel programma "Valorizzazione dei beni di interesse storico" della 

missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali". 

Programma 6 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse 

idriche, per la protezione e il miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di quelli 

terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; per la protezione dell’ambiente acquatico e 

per la gestione sostenibile delle risorse idriche.  

Comprende le spese per gli interventi di risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. 

Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la valutazione ambientale strategica in 

materia di risorse idriche. Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione e per la raccolta e il 

trattamento delle acque reflue. 

Programma 7 

Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori montani 

e dello sviluppo sostenibile nei territori montani in generale. 

Programma 8 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, alla 

riduzione dell’inquinamento atmosferico, acustico e delle vibrazioni, alla protezione dalle 

radiazioni.  

Comprende la costruzione, la manutenzione e il funzionamento dei sistemi e delle stazioni di 

monitoraggio; la costruzione di barriere ed altre strutture anti-rumore (incluso il rifacimento di 

tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento acustico); gli 

interventi per controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la 

costruzione, la manutenzione e il funzionamento di impianti per la decontaminazione di terreni 

inquinati e per il deposito di prodotti inquinanti. Comprende le spese per il trasporto di prodotti 

inquinanti. Comprende le spese per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento o 

il supporto delle attività per la riduzione e il controllo dell’inquinamento. Comprende le 

sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno delle attività collegate alla riduzione e al controllo 

dell’inquinamento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 

monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i 

finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per le misure di risanamento e di 

tutela dall'inquinamento delle acque (comprese nel programma "Tutela e valorizzazione delle 

risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma "Difesa del suolo"). 

Programma 9 
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Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e ambiente, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 

cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 

assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e ambiente. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 

finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 

classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 

b) Obiettivi 

1. Tutela dell’ambiente: gestione del servizio di smaltimento rifiuti; gestione del servizio di 
raccolta rifiuti, promozione della raccolta differenziata puntuale e precisa finalizzata allo 
stoccaggio dei rifiuti in modo conforme e corretto; sensibilizzazione della cittadinanza a 
non abbandonare i rifiuti sul territorio, anche attraverso un costante intervento di pulizia 
delle discariche abusive e, laddove possibile, vietando l’ingresso alle aree per impedirne lo 
scarico dei rifiuti 

 
2. Gestione del servizio idrico integrato gestione e collaborazione con il gestore del servizio 

Idrico Integrato per la manutenzione e l’ampliamento della rete idrica e fognaria.  
 

3. Tutela dell’ambiente: Gestione del verde pubblico –  Manutenzione  ordinaria e 
straordinaria del verde pubblico , coinvolgimento e sensibilizzazione dei cittadini verso le 
problematiche ambientali mediante manifestazioni vari ; Miglioramento delle condizioni 
del verde pubblico sia attraverso il ricorso a società esterne, sia attraverso l’acquisto di 
materiale per realizzare in economia interventi di manutenzione; Aumento del patrimonio 
arboreo nelle aree a verde, lungo le strade e piazze comunali. 

 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

2. Personale 

Personale dell’Ufficio tecnico, oltre al personale operaio tecnico manutentivo. 

 

 

MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ. 
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PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

 

Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 54.158,00 51.497,00 49.330,00 49.330,00

Totale 54.158,00 51.497,00 49.330,00 49.330,00

Programmi

 

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e 

manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto ferroviario.  

Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni del 

sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e 

passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione della rete 

ferroviaria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, 

della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del 

sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. Comprende le spese per i corrispettivi 

relativi ai contratti di servizio ferroviario, per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio 

con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei 

servizi di trasporto su ferrovia. 

Programma 2 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed 

la manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano, 

ivi compreso il trasporto su gomma, autofiloviario, metropolitano, tranviario e funiviario. 

Comprende i contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed 

extraurbano e i contributi per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri.  

Comprende, inoltre, i contributi per le integrazioni e le agevolazioni tariffarie. Comprende le spese 

per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni relative al sistema di trasporto 
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urbano e extraurbano (concessione di licenze, approvazione delle tariffe di trasporto per merci e 

passeggeri, e delle frequenze del servizio, ecc.). Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o 

sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento 

delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e extraurbano. Comprende le spese per 

l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto pubblico 

urbano e extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. autobus, 

metropolitane). Comprende le spese per la programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e il 

finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione della realizzazione 

di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico. Comprende le 

spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie 

del servizio, e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non 

comprende le spese per la costruzione e la manutenzione delle strade e delle vie urbane, dei 

percorsi ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle 

infrastrutture stradali della medesima missione. 

Programma 3 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e 

manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto marittimo, lacuale e fluviale.  

Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni del 

sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e 

passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle 

infrastrutture, inclusi porti e interporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 

sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del 

miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. 

Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le 

società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di 

trasporto marittimo, lacuale e fluviale. 

Programma 4 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e 

manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per le altre modalità di trasporto, diverse dal 

trasporto ferroviario, trasporto pubblico locale e trasporto per vie d'acqua. Comprende le spese 

per sistemi di trasporto aereo.  

Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni dei relativi 

sistemi di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e 

passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle relative 

infrastrutture, inclusi aeroporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno 

del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture 

e dei sistemi di trasporto. Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di 

servizio con gli enti e le società affidatarie dei servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo 

e quantitativo dei relativi servizi. 
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Programma 5 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento 

della circolazione stradale.  

Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, 

ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone 

a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree di sosta a pagamento. Comprende le 

spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere architettoniche. 

Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi 

di iniziativa privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle 

autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico limitato, per i passi carrai. Comprende le 

spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le infrastrutture stradali, tra cui 

per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative 

all’illuminazione stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli 

standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il 

miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale. 

Programma 6 

 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di trasporti e 

diritto alla mobilità, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le 

risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo 

della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità. Non sono ricomprese 

le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 

regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

Obiettivi 

1. Viabilità e circolazione stradale: Manutenzione straordinaria strade, marciapiedi, arredo 
urbano, piste ciclopedonali; Realizzazione di nuova segnaletica stradale; Manutenzione 
straordinaria strade – appalto annuale; le attività dell’ufficio sono finalizzati alla creazione 
di una rete stradale caratterizzata da aspetti di efficienza e sicurezza. Le finalità da 
conseguire sono: 

 
2. Effettuare interventi relativi all’ordinaria manutenzione della rete stradale, consistente in 

lavori di piccola entità, avendo a volte le caratteristiche di urgenza, la cui realizzazione non 
sempre richiede l'impiego di mezzi d'opera o speciali attrezzature tecniche ma l’intervento 
tempestivo degli operai comunali, volte ad assicurare il transito veicolare in condizioni di 
sicurezza. 

 

3. Interventi manutentivi al fine di migliorare e razionalizzare la viabilità. 
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PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

Interventi sulla viabilità comunale 

 

 

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE. 

 

PARTE 1 

Il servizio protezione civile è stato trasferito all’Unione Palvareta Nova; 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Interventi a seguito di calamità 

naturali
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 

territorio (gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione 

delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il 

superamento delle emergenze.  

Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione civile. 

Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi di 

protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre 

amministrazioni competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare 

calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a seguito di calamità 

naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per 

ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 
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Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità 

naturali già avvenute.  

Comprende le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle infrastrutture per 

calamità naturali già avvenute qualora tali interventi non siano attribuibili a specifici programmi di 

missioni chiaramente individuate, come è il caso del ripristino della viabilità, dell'assetto del 

territorio, del patrimonio artistico, culturale, ecc.. Comprende anche gli oneri derivanti dalle 

gestioni commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le spese per gli indennizzi 

per le calamità naturali destinate al settore agricolo. 

Programma 3 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di soccorso e 

protezione civile, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le 

risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo 

della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile. Non sono ricomprese le 

spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 

regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 

Obiettivi 

// 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

2. Personale 

// 

 

 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

 

PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 
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Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 

nido                                                                   
6.058,00 4.160,00 4.160,00 4.160,00

02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Interventi per gli anziani    0,00 0,00 0,00 0,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
0,00 0,00 0,00 0,00

05 Interventi per le famiglie 29.267,92 26.678,20 26.678,20 26.678,20

06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete dei 

servizi sociosanitari e sociali   
0,00 0,00 0,00 0,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 34.460,00 4.460,00 4.460,00 4.460,00

Totale 69.785,92 35.298,20 35.298,20 35.298,20

Programmi

 

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi 

a favore dell'infanzia, dei minori.  

Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 

Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per 

indennità per maternità, per contributi per la nascita di figli, per indennità per congedi per motivi 

di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore o con figli 

disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), 

per le convenzioni con nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei 

bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e servizi forniti a domicilio a 

bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniti a famiglie, 

giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la 

gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi 

di supporto alla crescita dei figli e alla tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i 

centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per minori. 

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi 

per le persone inabili, in tutto o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita 

normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente o che si protraggono oltre un 

periodo di tempo minimo stabilito.  
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Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 

Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura. 

Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per 

assistenza per invalidi nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per 

indennità erogate a favore di persone che si prendono cura di invalidi, per beni e servizi di vario 

genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività culturali, di 

svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di 

strutture dedicate alle persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per 

favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei disabili. 

Programma 3 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi 

a favore degli anziani.  

Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, 

reddito insufficiente, perdita dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta 

partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le spese a favore dei soggetti 

(pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali 

indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza 

nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di 

persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di vario genere erogati a 

favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o 

di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la 

qualità della vita delle persone anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e 

lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le spese per le strutture residenziali e di 

ricovero per gli anziani. 

Programma 4 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi 

a favore di persone socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale.  

Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso reddito, emigrati ed immigrati, 

profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese a 

favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per 

indennità in denaro a favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e 

altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli stessi o per assisterli in situazioni di 

difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a favore di 

soggetti indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per 

beni e servizi a favore di persone socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, 

assistenza nell’adempimento di incombenze quotidiane, cibo, indumenti, carburante, ecc.. 

Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone a rischio di 

esclusione sociale. 

Programma 5 
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Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi 

per le famiglie non ricompresi negli altri programmi della missione.  

Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 

Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non ricompresi negli altri programmi della missione. 

Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle famiglie. Non comprende 

le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i 

minori e gli asili nido" della medesima missione. 

Programma 6 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa.  

Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle 

spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di ipoteche e 

interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le 

spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese 

per la progettazione, la costruzione e la manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale 

pubblica, ricomprese nel programma "" della missione 08 "Assetto del territorio ed edilizia 

abitativa". 

Programma 7 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il 

coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul 

territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.  

Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in 

materia sociale. Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente 

riferibili agli altri programmi della medesima missione. 

Programma 8 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo 

della cooperazione e dell'associazionismo nel sociale.  

Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio civile. Non 

comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi 

precedenti e che, come tali, figurano già come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. Non 

comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella missione relativa alle 

relazioni internazionali. 

Programma 9 

Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali.  
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Comprende le spese per la gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, 

dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di famiglia. Comprende le spese per 

pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi 

cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la 

regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le 

spese per il rispetto delle relative norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento con le 

altre istituzioni preposte. 

Programma 10 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali 

e famiglia, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse 

FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della 

politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. Non sono ricomprese le spese per 

specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale 

unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 

Obiettivi 

1. Area minori e famiglia si prevede di mantenere e consolidare i seguenti servizi: 
 

 sostegno alla genitorialità ed interventi di tutela dei minori; 

 attivazione di progetti socio educativi per contrastare e risolvere le particolari situazioni di 
disagio relazionale – educativo – ambientale.  

 
La finalità prioritaria del servizio è di offrire alle famiglie risorse e strumenti professionali in 
grado di contenere o migliorare le situazioni/ambiti che presentano maggiori criticità, elementi 
di inadeguatezza e/o scarsa autonomia gestionale. In alcuni l’intervento si concretizza con 
attività educative domiciliari o nel contesto scolastico; nelle situazioni più problematiche si 
collabora con il servizio della Neuropsichiatria infantile o con altri servizi specialistici 
 
Alcune situazioni sono prese in carico a seguito di mandato da parte del Tribunale dei Minori o 
del Tribunale Ordinario, con approccio diretto da parte dell’ufficio o su segnalazioni di altri 
organi competenti. 
 
Elementi di criticità: complessità delle nuove organizzazioni familiari spesso composte da 
genitori provenienti da precedenti fallimenti di coppia, in alcuni casi con figli generati nella 
relazione che si è interrotta – separazioni conflittuali, dinamiche relazionali compromesse, 
problemi economici e lavorativi. L’intervento è correlato ai servizi delegati al Piano di Zona. 
 
Attività di segretariato sociale finalizzato al sostegno economico delle famiglie: raccolta ed 
elaborazione istanze per assegno di maternità, assegno nucleo familiare numeroso, 
agevolazioni tariffe energia-gas, calcolo isee per benefici economici altri. Servizi Affido e 
Adozioni in convenzione con l’ASL e con il Piano di Zona. 

 



 113 

2. Area Anziani 
 

 Servizi trasporto a favore di anziani, minori in difficoltà, disabili in collaborazione con le 
associazioni territoriali. Iniziative terza età: organizzazione di attività-iniziative a favore 
della popolazione anziana, sia di natura assistenziale che di natura ricreativa e di 
socializzazione (Gruppi di Cammino, i corsi di computer di sartoria, incontri informativi, 
ecc.). 

 

3. Pasti a domicilio. 
 

 Attività motoria: l’iniziativa prevede l’organizzazione di corsi di attività ginnica tenuti da 
personale specializzato. 

 

 Ricoveri: inserimento di anziani non autosufficienti in RSA. 
 

 Servizio di assistenza domiciliare – il servizio è garantito in parte con personale comunale 
integrato con personale afferente alla Cooperativa. 

 
4. Area disabili 

 

 Assistenza invalidi e handicappati : interventi di integrazione sociale, interventi 
individualizzati e di sviluppo delle capacità personali del disabile al fine di migliorare e 
garantire un discreto livello di autonomia gestionale. 

 

 Inserimento disabili in strutture: CDD e CSE con relativi servizi di trasporto. 
 

 Contributi per inserimenti lavorativi handicap: interventi formativi con erogazione di borsa 
lavoro presso contesti lavorativi protetti. 

 

 Assistenza socio educativa scolastica e domiciliare rivolta ad alunni portatori di handicap e 
a minori non diagnosticati ma che presentano lievi ritardi e/o difficoltà nell’apprendimento 
o nella socializzazione. 

 
5. Area sostegno ed integrazione sociale 

 

 Assistenza persone bisognose e fondo a sostegno della crisi occupazionale: si riconferma la 
necessità di intervenire per fronteggiare e sostenere situazioni di indigenza definibili di 
entità medio – grave, o per concorrere economicamente ai costi sostenuti direttamente da 
alcuni utenti per prestazioni socio-assistenziali necessarie. 

 

 Contributo sostegno affitti: trasferimento di un fondo regionale a sostegno della locazione 
privata secondo i criteri stabiliti a livello regionale. 

 

 Contributo sostegno affitti comunale.  
 

6. Gestione del servizio necroscopico cimiteriale 
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 Servizi necessari al funzionamento del cimitero e consistono nella gestione sia delle 
pratiche burocratiche connesse con le attività cimiteriali (svolte da altri uffici), sia con 
l’esercizio diretto delle attività manuali necessarie: Pulizia e custodia del Cimitero 

 

 Manutenzione ordinaria e straordinaria del verde all’interno e all’esterno del Cimitero 
Esecuzione dei servizi cimiteriali (Inumazioni-Tumulazioni, Esumazioni Estumulazioni e 
Traslazioni) 

 
PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

2. Personale 

Personale amministrativo 

 

 

MISSIONE 13 – TUTELA DELLA SALUTE. 

 

PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2016 2017 2018 2016 2017 2018

01 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 

superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per la copertura dello 

squilibrio di bilancio corrente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi 

sanitarirelativi ad esercizi pregressi
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - restituzione 

maggiori gettiti SSN
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Spesa sanitaria corrente per il finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA.  

Comprende le spese relative alla gestione sanitaria accentrata presso la regione, le spese per 

trasferimenti agli enti del servizio sanitario regionale, le quote vincolate di finanziamento del 

servizio sanitario regionale e le spese per la mobilità passiva. Comprende le spese per il pay-back. 

Programma 2 

Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per l'erogazione dei livelli di 

assistenza superiore ai LEA. 

Programma 3 

Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio 

di bilancio corrente. 

Programma 4 

Spesa per il ripiano dei disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi. 

Programma 5 
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Spesa per investimenti sanitari finanziati direttamente dalla regione, per investimenti sanitari 

finanziati dallo Stato ai sensi dell'articolo 20 della legge n.67/1988 e per investimenti sanitari 

finanziati da soggetti diversi dalla regione e dallo Stato ex articolo 20 della legge n.67/1988. 

Programma 6 

Spese relative alla restituzione dei maggiori gettiti effettivi introitati rispetto ai gettiti stimati per il 

finanziamento del Servizio sanitario nazionale. 

Programma 7 

Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri programmi della 

missione. Non comprende le spese per chiusura - anticipazioni a titolo di finanziamento della 

sanità dalla tesoreria statale, classificate come partite di giro nel programma “Anticipazioni per il 

finanziamento del sistema sanitario nazionale” della missione 99 “Servizi per conto terzi”. 

Comprende le spese per interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e 

strutture analoghe. Comprende, inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali 

derattizzazioni e disinfestazioni. 

Programma 8 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela della 

salute, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. 

Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica 

regionale unitaria in materia di tutela della salute. Non sono ricomprese le spese per specifici 

progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che 

sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 

Obiettivi 

// 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

2. Personale 

// 
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MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ. 

 

PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2013 2014 2015 2016 2017

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e 

delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie sul territorio.  

Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole e 

medie imprese; le spese per la vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del 

funzionamento degli impianti; le spese per i rapporti con le associazioni di categoria e le altre 

organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri, estrattivi e edilizi; le spese per 

sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie. 

Comprende le spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle imprese, in 

particolare per l'assistenza per le modalità di accesso e di utilizzo degli strumenti promozionali, 

finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in materia di 

commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta di 

partner in progetti di investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento 

e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione 

dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la competitività dei territori 

(attrattività). Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di 

interventi e progetti di sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio. Comprende le spese per 

l'associazionismo artigianale e per le aree per insediamenti artigiani. Comprende le spese per 

sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese artigiane. Comprende le spese per la 

programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in 

raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 

gestione dei rapporti con le associazioni di categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati. 

Programma 2 
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Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, 

conservazione e magazzinaggio, e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di 

sviluppo del commercio locale.  

Comprende le spese per l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle 

fiere cittadine. Comprende le spese per la produzione e diffusione di informazioni agli operatori 

commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su altri aspetti della 

distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. Comprende le spese per 

sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la 

promozione delle politiche e dei programmi commerciali. Comprende le spese per la tutela, 

l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per 

l'informazione, la regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo 

sviluppo del commercio. 

Programma 3 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi per il potenziamento e la 

valorizzazione delle strutture dedicate al trasferimento tecnologico, dei servizi per la domanda di 

innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese regionali e locali.  

Comprende le spese per incentivare la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 

implementazione per il mondo accademico, inclusi i poli di eccellenza. Comprende le spese per la 

promozione e il coordinamento della ricerca scientifica, dello sviluppo dell’innovazione nel sistema 

produttivo territoriale, per la diffusione dell’innovazione, del trasferimento tecnologico e degli 

start-up d’impresa. Comprende le spese per il sostegno ai progetti nei settori delle nanotecnologie 

e delle biotecnologie. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 

monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i 

finanziamenti comunitari e statali. 

Programma 4 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica 

utilità e degli altri settori economici non ricompresi negli altri programmi della missione.  

Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione della centrale del latte, dei mattatoi e 

dei servizi connessi. Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio 

delle attività relative alle farmacie comunali. Comprende le spese relative allo sportello unico per 

le attività produttive (SUAP). Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione 

(es. banda larga). Comprende le spese relative ad affissioni e pubblicità. 

Programma 5 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 

economico e competitività, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali 

e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo 

sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività. Non 
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sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 

rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri 

programmi della missione. 

 

Obiettivi 

// 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

2. Personale 

// 

 

 

MISSIONE 15 – POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 

PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2013 2014 2015 2016 2017 2018

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 
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Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. Comprende le 

spese per l'organizzazione e la gestione, la vigilanza e la regolamentazione dei centri per l'impiego 

e dei relativi servizi offerti.  

Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione delle condizioni lavorative, per le 

attività per l'emersione del lavoro irregolare e per i servizi per la diffusione della cultura della 

salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Comprende le spese per l'analisi e il monitoraggio del 

mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 

monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i 

finanziamenti comunitari e statali. 

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e l'orientamento 

professionale, per il miglioramento qualitativo e quantitativo dell’offerta di formazione per 

l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel territorio.  

Comprende le spese per l'attuazione dei tirocini formativi e di orientamento professionale. 

Comprende le spese per stages e per l'apprendistato, per l'abilitazione e la formazione in settori 

specifici, per corsi di qualificazione professionale destinati ad adulti, occupati e inoccupati, per 

favorire l'inserimento nel mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il 

coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 

programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la realizzazione di 

programmi comunitari in materia di formazione. Non comprende le spese per gli istituti tecnici 

superiori e per i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore incluse nel programma 05 

della missione 04 su Istruzione. 

Programma 3 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il 

lavoro.  

Comprende le spese per il sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per 

l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento dei lavoratori in casi di crisi economiche e 

aziendali. Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, per l'erogazione di indennità di 

disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. Comprende le 

spese per il funzionamento o il supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la 

mobilità del lavoro, le Pari Opportunità, per combattere le discriminazioni di sesso, razza, età o di 

altro genere, per ridurre il tasso di disoccupazione nelle regioni depresse o sottosviluppate, per 

promuovere l’occupazione di gruppi della popolazione caratterizzati da alti tassi di disoccupazione, 

per favorire il reinserimento di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro o il mantenimento del 

posto di lavoro, per favorire l'autoimprenditorialità e il lavoro autonomo. Comprende le spese a 

favore dei lavoratori socialmente utili. Comprende le spese per la programmazione, il 

coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio, dei piani per le politiche 

attive, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non 

comprende le spese per misure destinate a fronteggiare crisi economiche di particolari settori 
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produttivi, ricomprese nelle missioni e corrispondenti programmi attinenti gli specifici settori di 

intervento. 

Programma 4 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di lavoro e 

formazione professionale, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e 

con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo 

sviluppo della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale. Non sono 

ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano 

nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi 

della missione. 

 

Obiettivi 

// 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

2. Personale 

 

 

MISSIONE 16 – AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 

 

PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2013 2014 2015 2016 2017 2018

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi
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a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul 

territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico.  

Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative 

politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. 

Comprende le spese per la vigilanza e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese 

per la costruzione o il funzionamento dei dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di 

irrigazione e drenaggio, inclusa l’erogazione di sovvenzioni, prestiti o sussidi per tali opere. 

Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli 

agricoltori in relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione o l’aumento della 

produzione di particolari colture o per lasciare periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi 

per le calamità naturali, nonché i contributi alle associazioni dei produttori. Non comprende le 

spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese 

nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della 

missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente". 

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi di caccia e pesca sul territorio.  

Comprende le spese per la pesca e la caccia sia a fini commerciali che a fini sportivi. Comprende le 

spese per le attività di vigilanza e regolamentazione e di rilascio delle licenze in materia di caccia e 

pesca. Comprende le spese per la protezione, l'incremento e lo sfruttamento razionale della fauna 

selvatica e della fauna ittica. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto 

delle attività commerciali di pesca e caccia, inclusa la costruzione e il funzionamento dei vivai. 

Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative 

politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e 

statali. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e 

riserve naturali, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente". 

Programma 3 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, 

sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 

cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 

assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, 

sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
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finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 

classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 

Obiettivi 

// 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

2. Personale 

// 

 

 

MISSIONE 17 – ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

 

PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2013 2014 2015 2016 2017 2018

01 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti 

energetiche, incluse l'energia elettrica e il gas naturale.  
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Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle fonti 

energetiche e delle fonti rinnovabili di energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione 

e la distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale e delle risorse energetiche geotermiche, 

eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle relative infrastrutture e 

reti energetiche. Comprende le spese per la redazione di piani energetici e per i contributi alla 

realizzazione di interventi in materia di risparmio energetico. Comprende le spese derivanti 

dall'affidamento della gestione di pubblici servizi inerenti l'impiego del gas naturale e dell’energia 

elettrica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 

relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 

comunitari e statali. 

Programma 2 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di energia e 

diversificazione delle fonti energetiche, finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i 

cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 

assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di energia e 

diversificazione delle fonti energetiche. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 

finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 

classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 

Obiettivi 

// 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

2. Personale 

// 

 

 

MISSIONE 18 – RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI 

 

PARTE 1 
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La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2013 2014 2015 2016 2017 2018

01 Relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una 

missione e ad un programma specifico.  

Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di funzioni delegate per cui 

non è possibile indicare la destinazione finale della spesa. Comprende le spese per accordi di 

programma e altri strumenti di programmazione negoziata non riconducibili a specifiche missioni 

di spesa. Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete nell'ambito della PA 

e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a specifiche missioni di 

spesa. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali 

non riconducibili a specifiche missioni. Non comprende i trasferimenti ad altri livelli di 

amministrazione territoriale e locale che hanno una destinazione vincolata, per funzioni delegate 

con specifica destinazione di spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programmazione 

negoziata e per concessioni di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di spesa. 

Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli inferiori di governo ed erogazioni per altri interventi 

in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Concorso al fondo di 

solidarietà nazionale 

Programma 2 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di relazioni con 

le altre autonomie locali, finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i 

cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 

assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di relazioni con 

le altre autonomie locali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 

Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, 

secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 

Obiettivi 
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// 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

2. Personale 

// 

 

 

MISSIONE 19 – RELAZIONI INTERNAZIONALI 

 

PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2013 2014 2015 2016 2017 2018

01 Relazioni internazionali e 

Cooperazione allo sviluppo
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la cura dei rapporti internazionali istituzionali. 

Comprende le spese per incontri, eventi e missioni internazionali ivi compresi i contributi a eventi 

di rilevanza internazionale di interesse regionale.  

Comprende le spese per i rapporti di cooperazione allo sviluppo, per i rapporti con organizzazioni 

non governative per attività di cooperazione allo sviluppo, per l'erogazione di aiuti economici 

attraverso organismi internazionali e per contributi (in denaro o in natura) a fondi di sviluppo 

economico gestiti da organismi internazionali. Comprende le spese per la partecipazione delle 

regioni e degli enti locali ad associazioni ed organizzazioni internazionali. Comprende le spese per 
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iniziative multisettoriali relative a programmi di promozione all'estero che non abbiano finalità 

turistiche o di promozione e valorizzazione del territorio e del relativo patrimonio artistico, storico, 

culturale e ambientale, o di supporto dell'internazionalizzazione delle imprese del territorio. Tutte 

le spese di supporto alle iniziative di internazionalizzazione riconducibili a specifici settori vanno 

classificate nelle rispettive missioni. 

Programma 2 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse alla realizzazione dei progetti 

regionali di cooperazione transfrontaliera (inclusi quelli di cui all’obiettivo 3) finanziati con le 

risorse comunitarie. 

Obiettivi 

// 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

2. Personale 

// 

 

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI. 

 

PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi: 

 

Programma  Descrizione 

01 Fondo di riserva 

02 Fondo crediti di dubbia e difficile esazione 
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Il Fondo di riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 

per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.  

Il Fondo crediti di dubbia e difficile esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite 

l’“accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione”. 

In sede di bilancio di previsione, i passi operativi necessari alla quantificazione 

dell’accantonamento da inserire in bilancio sono i seguenti: 

a) individuare le categorie d’entrata stanziate in sede di programmazione, che potranno dar luogo 

a crediti di dubbia e difficile esazione; 

b) calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media tra incassi ed accertamenti degli ultimi 

cinque anni; 

c) cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo le tempistiche 

proprie del medesimo principio contabile applicato. 

L’armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di dubbia e difficile esazione 

devono essere accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo occorre stanziare nelle 

spese un accantonamento a titolo di fondo svalutazione crediti che, non potendo essere 

impegnato confluirà nell’avanzo di amministrazione come quota accantonata vincolata. 

Non richiedono accantonamento al Fondo: 

- i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche; 

- i crediti assistiti da fideiussione 

- le entrate tributarie. 

La scelta è lasciata al singolo ente che deve, comunque, dare adeguata motivazione.  

Nel primo esercizio di applicazione della nuova contabilità è possibile stanziare in bilancio una 

quota almeno pari al 36% dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto 

riguardante il fondo allegato al bilancio. 

 

Andamento finanziario: 

 

Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Fondo di riserva 4.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00

02 Fondo svalutazione crediti 4.163,29 4.163,29 4.163,29 4.163,29

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 8.163,29 7.163,29 7.163,29 7.163,29

Programmi

 



 129 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. 

Programma 2 

Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Programma 3 

Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. 

Accantonamenti diversi. Non comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle 

specifiche missioni che esso è destinato a finanziare. 

 

 

Obiettivi 

// 

 

MISSIONE 50 – DEBITO PUBBLICO. 

 

PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

PROGRAMMI Stanziamento 
2015 

Stanziamento 
2016 

Stanziamento 
2017 

Stanziamento 
2018 

 
01 Quota interessi 
ammortamento mutui e 
prestiti obbligazionari 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

02 Quota capitale 
ammortamento mutui e 
prestiti obbligazionari 

25.560,00 26.000,00 25.500,00 25.000,00 
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TOTALE 26.500,00 26.000,00 25.500,00 25.000,00 

 
 
 
 
 

 

Obiettivi 

// 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

2. Personale 

// 

 

MISSIONE 60 – ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 

 

PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2013 2014 2015 2016 2017 2018

01 Restituzione anticipazione di 

tesoreria
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

Obiettivi 

// 
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PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

2. Personale 

// 

 

 

MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI. 

 

PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 246.000,00 256.000,00 256.000,00 256.000,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 246.000,00 256.000,00 256.000,00 256.000,00

Programmi

 

 

Obiettivi 

// 

PARTE 2 

1. Programmazione opere pubbliche 

// 

2. Personale 

// 
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Piano delle opere pubbliche 

La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al cittadino 

un livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi adeguata alle 

aspettative della collettività. Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta attenzione sulla qualità 

delle prestazioni effettivamente rese. Il comune, con cadenza annuale, pianifica la propria attività 

di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per attivare nuovi interventi o per ultimare le 

opere già in corso. In quel preciso ambito, connesso con l’approvazione del bilancio di previsione, 

sono individuate le risorse che si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con tali 

mezzi. Le entrate per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto 

capitale e mutui passivi, eventualmente integrate con l’avanzo e il FPV di precedenti esercizi, oltre 

che dalle possibili economie di parte corrente. È utile ricordare che il comune può mettere in 

cantiere un'opera solo dopo che è stato ottenuto il corrispondente finanziamento. Per quanto 

riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse che si desidera reperire per attivare i 

nuovi interventi mentre la seconda riporta l'elenco delle opere che saranno realizzate con tali 

mezzi. 

 

Denominazione Importo

Avanzo 70.762,46

FPV 2.892,52

Risorse correnti 0,00

Contributi in C/Capitale 2.500,00

Mutui passivi 0,00

Altre entrate 8.737,54  

 

Finanziamento degli investimenti

Avanzo FPV Risorse correnti Contributi in C/Capitale Mutui passivi Altre entrate
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Piano delle alienazioni 

Nel triennio 2016 – 2018 non sono previste alienazioni di beni immobili; 
 
Il Piano delle alienazioni viene stato redatto in conformità con quanto disposto dall'art. 58 Decreto 

Legge 25 giugno 2008 n.112, convertito in Legge 133/2008, con il quale il legislatore impone 

all'ente locale, al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio 

immobiliare, l'individuazione in apposito elenco di singoli beni immobili ricadenti nel territorio di 

competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di 

valorizzazione ovvero dismissione. 

La ricognizione degli immobili è operata sulla base della documentazione esistente presso gli 

archivi e uffici dell’ente. 

L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico –

amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 

Il primo prospetto che segue riporta il patrimonio dell'ente, composto dalla somma delle 

immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie, dai crediti, rimanenze, attività finanziarie, 

disponibilità liquide e dai ratei e risconti attivi. In questo ambito (attivo patrimoniale), la parte 

interessata dal piano è quella delle immobilizzazioni materiali. L'accostamento tra queste due 

poste consente di valutare l'incidenza del processo di vendita rispetto al totale del patrimonio 

inventariato. Il secondo prospetto riporta invece il piano adottato dall'ente mostrando il valore 

delle vendite previste per ogni singolo aggregato, quindi fabbricati non residenziali, residenziali, 

terreni ed altro. L’ultimo indica separatamente anche il numero degli immobili oggetto di vendita 

nel triennio. 

 

 

Denominazione Importo

Immobilizzazioni immateriali 0,00

Immobilizzazioni materiali 1.864.413,29

Immobilizzazioni finanziarie 203.505,64

Rimanenze 0,00

Crediti 205.860,52

Attività finanziarie non immobilizzate 0,00

Disponibilità liquide 232.440,49

Ratei e risconti attivi 0,00

Attivo Patrimoniale 2014

 

 

 

 

 

 

 

Immobilizzazioni 

materiali
75%

Immobilizzazioni 

finanziarie
8%

Crediti
8%

Disponibilità liquide
9%

Composizione 
dell'attivo
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Denominazione Importo

Fabbricati non residenziali 0,00

Fabbricati residenziali 0,00

Terreni 0,00

Altri beni 0,00

Piano delle Alienazioni 2016-2018

 

 

 

 

 

 

 

Stima del valore di alienazione (euro) 

Tipologia 2016 2017 2018 

Fabbricati non 

residenziali 
   

Fabbricati 

Residenziali 
   

Terreni    

Altri beni    

Totale    

 

Unità immobiliari alienabili (n.) 

Tipologia 2016 2017 2018 

Non residenziali    

Residenziali    

Terreni    

Altri beni    

Totale    

 

 

Valore totale alienazioni

Fabbricati non residenziali Fabbricati residenziali Terreni Altri beni


